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Camera dei Deputati: Avviso - Ordine al < Merito del
Lavoro»: Nomine - Leggi e decreti: Legge n. 270
riflettente aggregazione del Tribunale di Castelnuovo di
Garfagnana alla circoscrizione giudiziaria della R. Corte
d'appello di Lucca e della Suprema Corte di cassazione
di Firense - R. decreto n. CCXLIV (Parte supple-
mentare) che approva il nuovo statuto dell'opera d'istru-
zione e di beneficenza Carducci in Fermo - Decreto
Minis‡eriale col quale viene prorogata la facoltà consentita
agli Istituti d'emissione di scontare effetti cambiari ad un
saggio inferiore a quello normale -Ministero della Guerra:
Disposizzoni fatte nelpersonale dipendente - Manifesto per
la chiamata alle armi-- Ministero della Pubblica Istru-
Bione: Disposizioni fatte nel personale dipendente - R.
Ispettorato Generale per Pesercisio delle Strade Fer-
rate : Prospetto des prodotti lordi dat 1° luglio 1903 al 31
maggio 1904 - Ministero delle Poste e dei Telegrafl:
Avviso - Ministero del Tesoro - Direziono Generale del
Debito Pubblico: Rettißche d' intestazione - Avviso per
smarrimento di ricevuta - Direzione Generale del Tesoro :
Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi
doganali d'importazione -- Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio - Divisione Industria e Commercio:
Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno e Camera dei deputati: ßedute del 30 giu-
gno - Diario estero - Notizie varie - Telegrammi
dell'Agenzia ß¢efani - Bollettino meteorico - Inser-
mont,

gate Ri¶ciale
CAMERA DEI DEPUTATI

AVVISO.
Si fa noto, per ogni effatto di legge, che l'on. deputato Giuliani

Gaetano ha dichiarato di avere smarrito la medaglia da deputato
rilasciatagli per la XXI Legislatura.

Roma, addì 30 giugno 1904.
I Questori della Camera
G. GIORDANO-APOSTOLI.
R. BISCARETTL

Sua Maestà, sulla proposta del Ministro d'Agricol-
tura, Ìnjustria e Commercio, si compiacque no-
minare i segue;2ti cavalieri nell'Ordine « Al Me-

rito del Lavoro ».

Con decreto del 10 giugno 1904:

Cassanello Tommaso, industriale in Genova.

De Bellis Savorio, fabbricanto di tessuti in Castellana.

Festi Giovanni, industriale in Milano.
Lissone Sebastiano, presidente della Commissione provinciale di

yiticoltura in Cuneo.

Piatti Anni'ealo, industriale in Milano.

Silvestrini Giovanni, esportatore di derrato alimentari in Lucca.
Verni Angelo, bonificatore cli torreni in Cattolled.

Piana Giuseppe, fabbricante dí m¿cohine od attrezzi agrari - Ba-

dia Polesine.

Rosso Carlo, direttore della fabbrica di Inobili annessa all' e Al-

borgo di Virtù » - Torino.

LEGGI E DECTLET.T

Il Numero 276 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Dal 1° luglio 1904 il Tribunale di Castelnuovo di Gar-
fagnana cesserà di far parto della circoscrizione giudi-
ziaria della Regia Corte d'appello di Genova o sarà ag-
gregato a quella della Regia Corte d'appello di Lucca.

Art. 2.
Sarà provveduto con decreto Roale all'esecuzione della

presente legge.
Ordiniamo cho la presente, munit2 del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 23 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.

RONCHETTI.
Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

I! JVum. 00XLIV (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il se.ynente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volovn della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il II. decreto 11 febbraio 1883, n. DCCCXCIX,
serie :)", cho enge in Ento morale il lascito clel fu
ing. Giovanni Eattista Carilucci, in Formo ;

Veduto il II. decreto 21 maggio 1885, n. MDCCLXIV,
serie 3^, (Parte supplementare), clw approva lo statuto

del lascito prodotto ;

Velate la proposto del Cow lio provinciale di Ascoli
e della Cassa <!i I sparmio <11 Formo, amministratt ice
tiel lescito, per una riforma delÌo statuto ;

Sentito il Consiglio <li Stato ;
Sulla proposta del Nostri Ministri Segretari di Stato

per la Pubblica Istruzione o dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo statuto clell'opera d'istruzione e di benefleenza

Carducci, in Fermo, approvato con 11. riecreto 21 mag-
gio 1885, n. MDCCLXlV, serio 3', (Parte supplemen-
tare) o abrogato oct è approvato il nuovo statuto <lel-
l'opera stessa, annesso al presento <loeroto, e firmato,
<1'onlino Nostro, dai Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillodello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro,

Dato a Roma, addì 8 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI
ORLANDO.

Visto: Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Opera d'istruzione e ch howlicenza Carclucci in Fermo

STATUTO

.\rt. l.

E foul ta. con sede nela città cli Fe:mo. un'oµera d'istrazione
e di pubMica beneficenza, notata col µatritnamo del fu i g. Gio-

Vanni Eaitista Carlace: e dal noma di lui intitolata: « Opera
d'istruzion.o e di benefleenza Carineci ».

Art. 2.

All'opera premiede una Commissione eho l'amministra e dispone
di tutto quanto ad casa si attiene.

Art. 3.

La rappresentanza giuridica dell'Opera d'istruzione e di beuoli-

cenz.x Carduca appart:eae al presidente della Commissione.

Art. 4.

La Commissio'ae ò composta di novo membri, da eleggerst cin-

que dal Consiglio provinciale di Ascoli fra i Consiglieri provin-
eiali del circondario di Fermo, e quattro dal Consiglio direttivo

dolla Cassa di Risparmio di Fermo.
Art. 5.

La Commissione ha la sua sede nella città di Fermo, o nomina

nel suo seno un presidente ed un vice presidente.
Il presidente, il vice-presidente ed i membri della Commissione

durano in carica un triennio e sono rieleggibili.
Art. 6.

L'esazione delle rendite patrimoniali dell'Opera è affidata alla

Cassa di risparmio di Fermo, che funziona da Tesoreria, con un

cornpenso da detoralinarsi nel regolameato.
Art. 7.

Lo rendite, detratte lo spese, sono ripartite nel modo che segue :

a) L. 3250 annu a sono destinata per premî nazionali d'in-

coraggiamento alle scienze ed alle belle arti, da conferirsi in ogni
triennio.

b) L. 3000 annue diviso in due borse eguali, sono assegnate
como sussidio ai giovani che studiano nelle Università o nelle Ae-

cademie del Regno.
In caso che, a giudizio della Commissione, non siansi presentati

al concorso giovani segnalati por ingegno e coltura, da meritare

l'assegno delle intere borse, sarà in facoltà della Commissione

vtosta di erogare la somma per quelle stanziat.a in bilancio, in
sessidi stroordinari, esclusivamente in aiuto di giovani di vierito
avviati avli sindî,

c) L 15uò annae provveggono a due posti di studio, non

superiori di L. 503 claseuno, nelle scuole d'agricoltura, da confe-

rirst a giovani appartenenti a famiglie di condizione rurale, le

altre L. 500 a sussidiare la cattedra agraria ambulante circonda-

riale di Fermo, purcho l'Amministrazione di questo istituto si im-

pegni di fare impartiro l'insegnamento agrario nella tenuta di

San Filippo presso Maglianodi Tenna e dirigereilcampodiprova,
che eventualmente vi fosse stabilito.

d) L 2000 annue sono distribuito como sussidio alle Società

operaio del circondario di Formo.

c) L 430 annue servono ad una festa commemorativa an-

nuale, desiderata dal fondatore dell'Opera, nella sua Villa di San

Filippo nel territorio di Magliano di Tenna.

¡) Qualora le rendste annuo della fondazione eeeedessero la

somma di L. 15,003, il soproppiù sarà crogato in elemosine ai

poveri.
Art. 8.

I premi nazionali, di cui all'articolo 7, § a) sono quattro di
L 2000 ognuno con medaglia d'oro. Prelevati i quattro premi,
col residuo della somma accumulata nel trionnio si provvede alle

sposo di concorso e dolla premiazione solenne, che avrà luogo
nolla città di Fermo.

Art 0.

Il tema pel concorso aipremid'incoraggiamentoallescienzosarà
proposto dalla R. Accademia dei Lincei e quello pel concorso ai

premi d'incoraggiamento alle hollo arti sarà proposto dalla R. Ac-

cademia di San Luca di Roma.

I premi saranno aggiudicati da ciascuna delle due Accademie.

La Commissione dell'Opera trattera con le lodate Accademie,

pubblicherà i temi non meno di un anno innanzi alla premia-
:cone o farà eseguire tutto il necessario per la premiazione stessa,

deputando a quesfuopo uno dei suoi membri.

Art 10

Le pensioni, delle quali all'articolo 7 b) e c) vengono assegnate,
medianto concorso, per deliberazione della Commissione dell'Opera
a giovani appartenenti a famiglie del Circondario di Fermo e che,

per la distinzion del loro ingegno o della loro condotta, diano

affidamento di buona riu cita.

Art. 11.

La Commission stabilisce le norme per i concorsi, che verranno

aperti con ÿuba el avist non più tardi del I° agosto.
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Le pensioni universitario hanno la durata prescritta pel compi-
mento del corso uníversitario od accademico proscolto dal concor-
rente, ed altrettanto dicasi per gli alunni delle scuole agrario.

Art. 12.
Al termine della prima sessione di esame di ciascan anno sco-

lastico il pensionato deve esibirc la prova di avere dato con suc-

cesso gli esami proscritti dalle Facoltà universitarie od accade-
miche a cui ð ascritto.
In mancanza di tale prova la Commissione revocherà il sussidio;

salvo che circostanze gravi non abbiano impedito al giovine lo
adempimento dei suoi obblighi,

Art. 13.
Il sugsidio di cui all'articolo 7 d) deve egualmente ripartirsi di

anno in anno fra le Societa operaie di mutuo soccorso del cir-
condario di Fermo, che abbiano ottenuto il riconoscimento legale.

Art, 14.
Por ottenere il pagamento del sussidio, le Società operaie de-

vono presentare, non più tardi del 30 aprile, un documento com-

provante la regolare approvazione del resoconto dell'anno prece-
dente. Le quote spottanti a quello Societh operaie, che non avessero
ottemperato al prescritto del precedente capoverso, verranno sud-
divise fra lo altre.

Art. 15.

L'assegno per la festa commemorativa di cui all'art. 7 e) si
consegna al Sindaco di Magliano di Tenna, il quale, d'accordo col

presidente della Commissione dell'Opera, no disporra.in esatta ob-
bedienza alla volontà del testatore, per le due doti di L. 50 ela-
scuna alle zitelle povero del Comune medesimo, per lo funzioni
ecclesiastiche, por le foste popolari e per la modesta refezione vil-
lereccia.

Art. 16.
All'esecuzione delle prosenti disposizioni statutarie, provvode

uno specialo regolamanto, munito dello debite approvazioni, nel
quale mark provvoduto alla pianta dogli impiegati ed ai rolativi
stipendi.

Disposizioni transiterie

Art. 17.
La decorrenza delle pensioni, di cui all'articolo 7, § b) ecc.,

avrà principio allorché scadranno lo pensioni gia assegnato in
conformità del vecchio statuto.

Art. 18.
Nella prima seduta della sessione ordinaria del Consiglio pro-

vinciale, successiva all'andata in vigore del presente statuto, si

procederà alla nomina dei cinque membri della Commissione del-

l'Opera assegnati alla provincia, ed in quell'epoca verranno pure
nominati i quattro Commissari assegnati alla Cassa di risparmio
di Fermo, ritonendosi cossato l'uflicio dollo Commissioni esecutrico
ed amministratrico allora in carica.

Art. 19.

Allo Società operaio o concosso un anno di tempo, dalla data
di approvazione del presente statuto, per porsi in regola circa il

riconosoimento legale di cui all'articolo 14.

11 presente statuto venne, su parere del Consiglio di Stato, ap-
provato o discusso dalla Commissiono qui sottoscritta in so-luta 2

settembre 1903.
Fermo, 9 aprile 190L

LUCIANI.
A. DE MINICIS.
F. FENIZI.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il Ministro delf Interno

GIOLITTI.
Il Minigro della Pubblica Istwoone

ORLANDO.

MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'articolo 30 del tosto unico della leggi sugli istituti di
omissiono e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col
R. decreto del 9 ottobre 1900, n. 373, in virtù del quale i detti
istituti possono, durante il corso legale, scontare effetti cambiari
ad un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indicato

nol R. decreto del 23 ottobre 1895, n. 639;
Veduto che, per l'articolo 3 della legge 27 dicembre 1903, n. 499,

la ragione dello sconto inferiore alla normalo, da applicarsi come
sopra, deve essere stabilita monsilmente;
Veduto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1904, col quale

venne fissato al 4 per cento il minimo del saggio anzidetto por lo
scorso mese di marzo;
Veduti i successivi decreti Ministeriali, con i quali la facoltà di

scontare al saggio minimo del 4 per conto fa prorogata a tutto

giugno 1904;
Sentiti gli istituti di omissione i

Determina:

La facoltà consentita agli istituti di omissione, col citato de-

creto del 29 febbraio 1934, di scontare ad una ragione non infe-
riore al 4 per cento cambiali presentate o garantite da firmo com-
merciali e bancarie di prim'ordine, aventi una scadenza non mag•

giore di tre mesi dalla data dello sconto, à prorogata a tutto il

31 luglio 1904.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del
Regno.

Roma, addi 30 giugno 1001.
Il Ministro

L. LUZ%ATTI.

MlNISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni /'alte nel personale dipendente:
ITF.FICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 9 giugno 1904:

Giordano Ettore, capitano 3 genio -- Chiari Carlo. id. J a id., tra-

eferiti nel corpo di stato maggiore.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 9 giugno 1904:

Santoni cav. Rodolfo, maggiore in aspettativa per informità tem-

porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidotta a

prorogata.
Arma di fanteria.

Con R. decreto dell'8 maggio 1901:
Rottihcato il cognome o il nomo dei seguenti uniciali como risulta

a fianco di ciascurio di essi:

Ameglio Giov. Battista, colonnollo a disposizione del Ministero

della guorra (Cina). Amoglio Giovanni.
Ferrari dalla Torre Vittorio, capitano in aspettativa speciale, Fer-

rari Dalla Torre Vittorio.
Con R. decreto del 12maggio 1934:

Khiestaller Camillo, capitano in aspatt2tiva spoeiale, r¡chiamato
in servizio, dal 27 aprile 1904.

Mastroeni cav. Giuseppa, id. 91 fanteria - Azzimonti Primo, id.
2 id., collocati in aspettativa speciale.

Guerrera Francesco, id. 28 id., collocato in aspettativa speciale.
Chiericati Giuseppe, tenente 2 granatieri, id. id. por informith

temporario non provenienti dal servizio.
Con R. decreto del 19 maggio 1901:

Zampolli Lino, tenente 67 fanteria, collocato in riforma. a sua dos

manda, dal 1° luglio 1904.

Con R. decreto del 2 giugno 1904:
De Cosa Alfreio, capitano 76 fanteria - Iuliani Giovanni, id. in
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Gli altri r¡ceveranno, tosto giunti al corpo, l'indennità di tra-

aferta loro dovuta per le giornate di viaggio. Questa pero non sarå
corrisposta quando gli uomini, pur avendo la possibilità di arri-
vare al corpo nelle ore antimeridiane del giorno stabilito, vi giun-
gano o si presentino nelle ore pomeridiano o nel giorno succes-
sivo, e non possano dimostrare che il ritardo avvenne indipenden-
temente dalla loro volontà.
I richiamati, che, per recarsi dal Comune al corpo, abbiano da

vnggiare m ferrovia o per maro, riceveranno anche il rimborso

delle spese di trasporto.
I richiamati che provengono-da un Comune che non sia quello

del domiellia eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (o
in mancanza di questo, un foglio di riconoscimento) munito del
Visto per i s partenza del sindaco del Comune da cui provengono,
saranno considerati come provenienti da Comuni dello stesso man-

damento, e cioè riceveranno per il giorno della presentazione, e
semprechð si presentino nelle ore del mattino, metà della inden-
nità di trasferta.
' 5. I militari che per infermità non potessero rispondere alla
chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare al comando del
distretto tale impossibilità, mediante fede medica confermata dal

proprio sindaco, e dovranno presentarsi non appena sieno guariti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovrà essere rinnovata

allo scadere di 10 giorni, ed in base ad essa i militari saranno

rinviati a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altra
classe di la categoria, della stessa arma e specialità dell'esercito

permanente o della milizia mobile, a seconda che attualmente ap-
partengono all'uno o all'altra. Quelli di essi che appartengono in-
vece alla milizia territoriale saranno senz'altro dispensati.
Coloro invece che sono affetti da malattie od imperfezioni che

non impediscano il viaggio, ovvero siano di difficile accertamento,

sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti gli al-
tri richiamati, perché sia constatata la loro condizione fisica, e,

ove occorra, siano proposti a rassegna di rimando, o mandati in
osservazione presso l'ospedale militare.

6. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe
di la categoria della rispettiva arma e specialità (delPesercito per-
manente se ascritti alla classe 1876, 1878 e 1879, della milizia
mobile se appartenenti alla classe 1873, 1874 e 1875) quei richia-
mati i quali comprovino in tempo, con documenti autentici, al co-
mando del distretto, di dover dare esami per studî od impieghi
durante il periodo dell'istruzione, senza che sia possibile di ri-
mandare ad altro tempo gli esami stessi.
Sono ugualmente rinviati alla prima successiva chiamata co-

loro dei detti militari che comprovassero, con documenti auten-

tici, di aver perduto uno dei genitori o la moglie nei due mesi

precedenti al giorno stabilito per la chiamata.

In via eccezionale, potratino inoltre essere rinviati alla succes-

siva chiamata del venturo anno d'una classe di la categoria della

rispettiva specialità, quei militari richiamati che, almeno dieci

giorni prima di quello fissato per la loro presentazione alle ar-
mi, comprovino, con speciale certificato del sindaco, al rispettivo
distretto di leva od a quello di residenza, di essere in tali condi.
zioni di fortuna, che la loro partenza sarebbe indubbiamente causa
di grave disagio economico alle loro famiglie, le quali rimarreb-
bero prive dei mezzi di sussistenza.
II. comando del distretto sarå giudice dell'opportunità di acco-

gliere tali domande , perb i rinvî concessi per questo motivo non

potranno eccedere la proporzione del 4 010 degli uomini effettiva-
mento chiamati alle armi.

Ai militari di milizia territoriale compresi nella chiamata che

avessero diritto al rinvio per uno dei detti motivi, sarå invece

concessa la dispensa dalla chiamata.

7. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di
truppa che si trovino in una delle seguenti condizioni:

a) coprano presso le varie amministrazioni uno degli im-

pieghi o delle posizioni enumerate nell'articolo 4 (e nell'articolo 7

se di milizia territoriale) o nel n. 116 della Istruzione sulle di-

spense dalle chiamate alle armi, approvata con R. decreto 13

luglio 1903;
b) si trovino all'estero con regolare nulla osta dell'autorita

militare, se ascritti alPesercito permanente o alla milizia mobile;
si trovino all'estero se di milizia territoriale;

c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale per
due periodi annuali d'istruzione, anche non consecutivi, purchè,
però, uno di casi sia stato compiuto nollo scorso anno.

Per ottenere tale dispensa, i militari che vi hanno diritto do-

vranno mviare, per mezzo del sindaco del Comune di loro resi-
denza, al comando del distretto il proprio libretto di tiro, in modo
che vi giunga almeno cinque giorni prima di quello in cui dob-

bono presentarsi alle armi.

Dal Sindaco stesso poi lo riceveranno in restituzione, prima del

giorno stabilito per la presentazione e con la notificazione so fu-

rono disponsati dalla chiamata o se dovranno presentarsi,
8. Si avverte che sarà ineccezionalmente ritenuta come non

avvenuta, e rimarrà quindi senza risposta, qualsiasi domanda
di dispensa o di rinvio ad altra chiamata all'infuori dei casi spe-
cificati dal presente manifesto, come pure qualsiasi domanda per
ossere destinati a prender parte all'istruzione in un corpo diverso
da quello in cui ciascun richiamato deve essere avviato.

9. Le famiglie bisognose (moglie e figli legittimi o legitti-
mati) dei militari richiamati alle armi possono ottenere il soc-

corso giornaliero in appresso indicato, che sara loro pagato al lu.
nedi di ogni settimana per cura del rispettivo Sindaco:

Nei Comuni
capoluoghi di provincia, Negli

di circondario,
altri Comuni

o di distretto amministrativo

Per la moglie . . . .
L. 0,50 0,40

Per ogni figlio di età in-

feriore ai 12 anni e per
ogni figlio di età supe-
riore, inabile al lavoro 0,25 0,20

I militari richiamati che, trovandosi nelle sovraecennate condi-
zioni di famiglia, credano di poter ottenere il soccorso, dovranno
farce domanda all'atto della loro presentazione al corpo in cui
debbono compiere il periodo d'istruzione.

10. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,
si presentassero nelle ore pomeridiano anziché in quelle antime-
ridiane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere sotto le
armi un giorno di più di quelli fissati per l'istruzione. Quelli poi
che senza giustificati motivi ritardassero di uno o più giorni la
loro presentazione, saranno puniti con gastighi disciplinari, ed
inoltre trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di più, quanti
furono quelli del ritardo, ovvero dichiarati mancanti alla chis -
mata e puniti dai tribunali militari se il ritardo fosse maggiore
di 8 giorni.

11. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i
richiamati, i quali non potranno poi, in nessun caso, addurre a
loro discolpa di non aver ricevuto precetto individuale.
Ad ogni modo si avverte che negli uf!ìci municipali del Co-

mune in cui ciascun militare ha concorso alla leva, trovasi l'e-
lenco nommativo dei militari del Comune stesso che hanno ob-
bligo di rispondore alla chiamata.

AVVERTENZA

Si avverte che il soccorso è concesso soltanto alle famiglie le
quali si trovino in istato di vero bisogno e che spetta unicamente
alla moglie legittima del richiamato ed ai figli legittimi o legit-
timati.

I richiamati che si trovano con la loro famiglia in Comune di.
verso dal proprio e che ritengano di essere nelle condizioni ri-
chieste per ottenere il soccorso, devono farne domanda al sindaco
del Comune in cui si trovano, fornendo tutte 10 indicazioni che
credono titili allo scopo.
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MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni /litte nel personale <ìtpendente

Personale del Ministero.
Con R. decreto del 19 maggio l904:

Fornari Luigi, vice segretario di ragioneria di ¿a classe, è pro-

mosso reggento vice segretario di la classe.

RR. Provveditori agli studî.
Con R. decreto del 21 aprale 1904:

Romizi Augusto, provveditore agli studî in aspettativa, è richia-
mato in servizio.

Biblioteche.
Con R. decreto del 15 maggio 1904 :

Chelazzi Corrado, apprendista distributore, à nominato distributore
di 3a classe.

Università.
Nell'Università di Bologna.

Con decreto Ministeriale del 15 maggio 1904:
È accettata, dal 7 maggio 1904, la rinuncia di:

Mataloni dott. Gaetano all'ufficio di assistente nella clinica oeu-

listica.
Palmieri dott. Domiziano à nominato assistento nella clinica me-

desima.
Con decreto Ministeriale del 25 maggio 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-
dio di. Tartuferi Ferruccio, professore ordinario di clinica ocu-

listica.
Nell'Universita di Modena.

Con decreto Ministeriale del 25 maggio 1904:

È aumentato di un decimo, per compinto quinquennio, lo stipen-
dio di Tampolini Giuseppe, profeseore ordinario di zootecnia e

' igiene.
Nell'Università de Palermo.

Con decreto Ministeriale del 16 maggio 1934 :
Manzella Eugenio à incaricato, per l'anno scolastico 1933-904,

della direzione del gabinetto di chimica docimastica.
Rell'Università di Pavia.

' Gon decreto Ministeriale del 15 aprile 1904 :

De-Sigis Giovanni ò nominato assistente nel gabinetto di fisio-

logia. .

Nell'Università di Roma.

Con decreto Ministeriale del 25 maggio 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-
dio di Barzellotti Giacomo, professore ordinario di storia della

filosofia.
Nell' Università di Torino.

Con decreto Ministeriale del 25 maggio 1904 :

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipen-
dio di:
Bricco Giov. Battista, capo servente custodo del museo di anato-

mia normale.
Scovenna Annibale, servente nel gabinetto di anatomia normale.

Cavallero Pietro, servente nel gabinetto di anatomia patologica.
Nell'Istituto di studî superiori pratici e di perfezionamento in

Firenze,
Con decreto Ministeriale del 25 maggio 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo sti-

pendio dei seguenti professori ordinari:
Rajna Pio, di lingue e letterature neo-latine -- Puini Carlo, di

storia e geografia - Coen Achille, di storia antica.

Nen'Istituto tecnico superiore di Milano.
Con R. decreto del 21 aprile 1904 :

Arno Riccardo, professore ordinario di elettroteenica nella scuola

olettrotecnica « Carlo Erba », è nominato professore ordinario
della stessa materia.

Nella Scuola superiore di medicina veterinaria di Miland.
Con decreto Ministeriale del 23 maggio 1904 :

È aumentato di un decimo, per coupiuto sessennio, lo stipendio
di Bruni Angelo, capo man se leo.

Nella Scuola superiore di medicina veterinaria di Napoli.
Con decreto Ministeriale d,1 23 maggio 1 01:

E aumentato di un d< cimo, per o piuta osn is, lo stipendio
di Tarallo Francesco, inservient .

Segretarie univ rsitar e.
Con R. decreto deL'8 wa gia ,9 1:

Sono promossi:
Mozzant Te aidoele e Spano-Agnest (St feno, d211A ga alla 14

classe det segettui.
Cerri Angelo e Asinari Andrea, d ril s 3a all; La clw o dei se-

gretari.
Aguilar Vincenzo e Cristadoro Giuseppe, dalla ;a classe dei vice,

segretari alla ha dti segretiri.
Crispo Sallustin e Nardini Rodolfo, dalla La claEse dei vice sogro-

tari alla la

Di Properzio Giovanni e Severi Alda, d alla 3a cLssa dei vico so-

gretari alla 2a,

ISTRUZIONE SECONDARIA TECl\ICA

Ïstituti tecnici
Con R. decreto del 23 m-ggio 1934:

Sabe'li Federigo, profossore titoltre di c>strufont, d.segno relativo
e geometria descrittiva nel:istituto tecnico d1Napoli in aspet-
tativa, è richiamato in servizio.

Con decreto Ministeriale del 13 maggia 1904:

Garofalo Orazio, assistente di fisica e sto:ia notirale nell'istituto

tecnico di Modica, è collocato in aspettativa.
ISTRUZIONE MAGISTRALE

Sonole normali.

Con R. decreto del 20 uiaggio 1904:

Pozzoli Felicita, titolaro di storia e geografia nella scuola nor,

malo « G. Agnesi », di Milano, è collocata in aspettativa.
EDUCAZIONE FISICA E MORALE

Ginnastica.
Con decreto Ministeriale del 30 aprile 1904:

Diodatt Alberto, è nominato maestro effettivo di =ginnastica nel

liceo « Dante », di Firenze, con 10 stipendio annuo di L. 500.

Bernardini Alfredo, insegnante di ginnastica, à collocato in aspet,
tativa.

Con decreto Ministeriale del 26 maggio 1904:

E aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
di Barbaro Nicola, maestro effettivo,

ANTICHITA' E DELLE ARTI

Musei, scavi, monumenti.
Con decreto Ministeriale del 28 maggio 1904 :

E aumentato di un decimo, per compinto sosennio, lo stipendío
degli infrascritti impiegati appartenenti al ruolo del personale
ya la conservazione dei monumenti:

Rosso Federico, architetto ingegnere - Cerpi Ezio, id, id. - Tom,
masino Alessandro, assistente - Riva Luigi, disegnatoro -
Moreschi Paolo, ispettore.

Scuole d'arte.
Nel Conservatorio di musica < Giuseppe Verdi » in Milano.

Con R decreto del 12 maggio 1904:
Tedoschi Luigi Maurizio, à nomindo definitivamente professore di

arpa, con l'annuo stipeBJIo di L 1590. dal 16 gennaio 1904.
Peretti Serse, o noativata definit:vawnt professore di tromba e

trombone con l'annuo stipondio di L. 1500, dal 18 aprile
1904.
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R. ISPETTORATO GENERALE PER
EISEROIZIO

PROSPETTO dei prodotti lordi approssimativi delle Strade ferrate costituenti le Reti principali e secondarie
in confronto con quelli del corrispondente

la PUBBLICAZIONE -- N.B. I prodotti approssimativi del mese di maggio
i. ......__ ..__ ¯

Differenze
'

Esorolzlo Snanziarlo 1903-904 Esercizio Cuanzlarlo 1902-003 dell'esercizio
1903-904

in confronto del

INDICAZÌONE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi eserŠzicae9Ë-903
Prodotto

DWT PRODOTTI

del mese
dei mesi

TOTALE del mese dei mesi ToTAr.m
prev i sto di precedenti al di al in più in meno

maggio reinti c ee 31 maggio maggio precedenti 31 maggio

Prodotti delle Reti principali e secondarie
EETI PEIls-CIP.A.LI.

MEDITERRANEA

Viaggiatori . . . . . . 60,000,000 5,532,877 52,528,000 58,000,877 4,870,591 50,046,962 54,917,553 3,i43,324 -

Trasporti a G. V. . . . 13,900,000 1,035,813 9,893.000 10,928,813 1,001,061 10,083,493 11,084,556 - 155,743

> a P. V. acceler. 6,600,000 551,CS 5,924,000 6,475,278 521,025 5,068.801 5,589,826 855,452 -

> a P. V. . . . 80,800,000 8,964,726 68,L3 000 75,597,726 6,607,307 65,129,019 71,736,326 3,861,400 -

Prodotti fuori trafEco. . 1,125,000 51,800 894,600 940,400 51,731 870,925 922,656 23,744 -

TORLE
. . . 162,423,000 14,136,494 137,872,600 152,009,094 13,051,716 131,199,202 144,250,917 7,758,177

Partecipazione dello Stato. 42,110,000 3,709,198 34,451,778 39,160,976 3,495,056 33,853,080 35,348,136 ‡ 3,812,840

ADRIATICA

Viaggiatori 3 . . . . . 47,500,000 4,479.809 42,096,329 47,476,138 4,264,083 40,683,986 44,948,069 2,528,069 -

Trasporti a G. V. S . . 12,000,000 985,548 8,812,740 0,798,288 007,527 8,360,487 9,268,014 530,274 -

> a P. V. acceler. 10,800,000 656,499 8,322,990 8,979,489 Gl8,681 7,473,341 8,092,022 887,467 -

> a P. V. . . . ßS,000,000 5,817,492 59,036,081 04,853,573 5,318,914 53,311,893 58,630,807 6,222,766 -

Prodotti fuori trafEco. . 715,000 20,323 403,860 424,183 19,276 339,861 359,137 65,046 -

Tor1L23 , . 139,015,000 11,959,671 119,572,000 131,531,071 11,128,481 110,169,568 121,298,049 10,233,623

Partecipazione dello Stato. 35,670,000 3,144,423 30,905,439 34,049,862 2,951,748 28,085,303 31,037,051 3.012,811

SICULA

Viaggiatori . . . . . . 3,700,000 93-611 3,339,279 3,691,890 350,639 8.179,558 3,530,197 161,693 -

Wasporti a G. V. . . . 615,000 47,344 456,393 503,737 43,875 439,818 483,693 20,044 -

> a P. V. acceler. 550,000 31,127 329,759 360,886 24,091 301,235 325,326 35,560 -

9 a P. V. . . . 5,070,000 409,605 4,261,368 4,370,973 398,775 4,237,876 4,636,651 34,322 -

Prodotti fuori trainco . 60,000 3,520 36,421 39,941 5,052 45,367 50,419 - 10,478

Tont.x .
.y. 9,993,000 844,207 8,423,220 9,267,427 822,432 8,203,854 9,026,286 241,141

Partecipazione dello Stato. 232,000 42,142 129,234 171,376 24,508 185,471 206979

NB. - Per il computo delle quote spettanti älle Stato vengono esclusi dai prodotti i prelevamenti (interessi e quote deprezzamento per
altresi conto degli effetti delfapplicazione delle tariffe eccezionah a piccola velocita, mstituite anteriormente al 1903, nonché del concorso dello Stato

L' Ispettore Capo - Direttore della Divisione
J. SAINT-CYR.
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L'ESERCIZIO DELLE STRADE FERRATE

19OS-19O4.

Mediterranca, Adriatica e Sicula, dal 1° lugliio 1903 al 31 maggio 1904,
periodo dell' esercizio finanziario 1902-903.

sono stati desunti dalle relative pubblicazioni decadali - 20 GIUGNO 190 1.

Differenze
Esercizio finanziarlo 1903-004 Eserclzlo finanziarlo 1902-903 dell' esercizio

1903-904
in confronto del

INDICAZIONE
I'rodotti approssimativi Prodotti definitivi osercirz 903

Prodotto
DEI PRODOTTI

del mese
dei mesi

TOTALE del mese dei mesi TOTALE
prev i sto di precedenti al di al in più in meno

maggio retnti e
ee 31 maggio maggio precedenti 31 maggio

Mediterranea, Adriatica e Sicula.

Reti principali riunite.
Viaggiatori . . . . . . 111,200,000 10,365,297 98,863,008 139,228,905 9,485,313 93,910,505 103,395,819 5,833,080 -.

Trasporti a G. V. . . . 26,515,000 2,0G8,705 19,162,133 21,230,838 1,932,463 18,883,800 20,836,263 391,575 -

> a P. V. accelor. 17,930,000 1,238,904 14,576,749 15,815,653 1,163,797 12,843,377 14,007,174 1,803,479 -

> a P. V. .
.
. . 153,870,000 13,191,823 131,030,440 145,122,272 12,324,906 122,G78,788 135,003,784 10,118,488 -

Prodotti fuori traffico . 1,003,000 75,643 1,331,881 1,410,524 76,059 1,250,153 1,332,212 78,312 -
I

TOTALE
. . .

311,435,000 26,940,372 265,867,820 292,808,192 25,002,628 249,572,624 274,575,252 ‡ 18,232,940

Partecipazione dello Stato. 78,015,000 6,895,763
.
GG,486,451 73,392,214 6,471,312 62,123,854 68,595,166 ‡ 4,787,048

Reti secondarie.
Mediterranea . . . . . 6,236,300 554,310 5,353,000 5,907.310 501,386 5,161,285 5,662,671 244,639 -

Adriatica . . . . . . .
10,637,220 921,531 9,340,078 10,310,600 867,346 8,922,208 0,789,554 521,055 -

Sicula
. . . . .

. . . 2,693,600 233,485 2,534,387 2,667,872 215,824 2,270,870 2,486,604 281,178 -

TOTALE . . . 19,567,120 1,749,32ô 17,230,465 18,985,791 1,584,556 16,354,363 17,938,919 1,04G,872

Prodotto spettanto allo
Statoal netto della quota
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragione del
10 •|, por le Reti Medi-
terranea od Adriatica, e
dol l5•/e per la Sicula. 17,440,000 1,559,788 15,350,708 16,916,586 1,412,799 14,530,270 15,993,069 923517

Reti principali e secondarie riunite.
Mediterranea . . . . .

168,661,300 14,690,801 143,225,600 157,916,404 13,553,101 130,360,487 149,913,588 8,002,810 -

Adriatica
.

. . . . .
. 149,659,220 12,921,202 128,921,078 141,842,280 11,995,827 119,091,776 131,087,003 40,754,677 -

Sicula . . . . . . .
. 12,688,600 1,077,692 11,957,607 12,035,299 1,038,256 10,474,724 11,512,980 59

Torn.il . . . 331,002,120 28,689,693 283,104,285 311,703,983 26,587,184 265,926,987 292,514,171 7g g12

Partocipazione e prodotto
spettante allo stato

.
. 95,455,000 8,455,551 81,843,249 90,298,800 7,884,111 76,704,124 84,588,235 5,710,565

ao nisto nuovo matoriale rotabile) di cui allo Convenzioni approvate in base all'articolo 9 della legge 25 febbraio 1900, n. 56, o si tiene

ne la spesa pel nuovo ordinamento del personale ferroviario dello reti Mediterranoa, Adriatica e Sicula di cui alla legge 7 luglio 1902, n.291.

Visto - per L'Ispettore Generale
V. LONGHL
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFl

(SERVIZIO DEL TELEGRAFI)

AVVWO.

Il giorno 25 aorrente, in Vergiate, provincia di Milano, à stato
attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo con

orario limitato di giorno.
Roma, 28 giugno 1904.

•,----·msr--·-----ar----------------------------

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generaio del Debito Pubblico

RETTHFICA D'mTESTAZION (la Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OLO, cioè:

N. 551,076 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 265, al nome di Bellando Cecilia fu Sebastiano, minore di eth,

moglie di Giuseppe Martino fu Francesco, domiciliata in Genova,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Bellando Cecilia fu Sebastiano, minore,

ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 giugno 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

,1

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (I Pit.bblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob : n. 1,206,925 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 100 annue, al nome di Garraffo Giovanni fu Mario, domi-

ciliato in Giarre (Catania), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Garraffo Gio-

vanni fu Mariano, domiciliato in Giarre (Catania), voro proprieg
rio della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate oppodzioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 30 giugn<r 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLl.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 ËtiÒÒ$iCGJi0M€).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

oioè :
lo N. 640,489 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 25 al nome di prole nata da Arena Giuseppe fu Barto-

lomeo, cioè Vincenzo, Angela, Giuseppe, Caterina, minori sotto la

patria potestà del padre e prole nascitura dal medesimo, e prole
nata da Arena Francesco fu Giovanni cioè > Giovanni, Maria, Luigi,

Giuseppina, Catterina, Giuseppe, Agostino, minori sotto la patria

potesta del padre e prole naseitura da questo ultimo, con usu-

fratta a favore di Arena Giovanni e Giuseppe fu Luigi;
2° Iscrizione N. 632,864 per L. 130 a favore di Arena Giovanni,

Maria, Luigi, Giuseppina, Caterina, Giuseppe, Agostino ed Euge-

nia di Francesco, minori sotto la patria potesta del padre e prole
paseitura da quest'ultimo, Arena Vincenzo, Angiolina, Giuseppe

e Caterina di Giuseppe, minori sotto la patria potesta del .padre
e prole da quest'ultimo nascitura, tutti eredi indivisi di Arena

don Luigi, con ipoteca a favore della impresa I. Guastalla e comp.a,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi rispettivamente:

I" Prole nata da Arena Giuseppe fu Bartolomeo cioè Vincenzo,
Angela, Giuseppe, Maria-Teresa-Caterina..... minori.... e prole
nata da Arena Francesco fu Giovanni, ciob: Giovanni, Maria.....,
Giuseppe, Agostina, ece.; •

20 Arena Giovanni, Maria, Luigi...., Agostina ed Eugenia di
Francesco....., Arena Vincenzo, Angelina, Giuseppe, Maria-Teresa-
Caterina di Giuseppe, ecc., ecc., veri proprietari delle rendite
stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procedera alla
rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RartiricA »'INTESTAZIONE (3* Abblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioè: N. 784070, 796,408, 805,764,854,832 d'iscrizione sui registr
della Direzione Generale, rispettivamente per L. 230, 30, 50 e 20,
al name di Garbarini Elisa fu Stefano, minore, sotto la tutela

di Agostino Garbagni, domiciliata in Ceppo Morelli (Novara), fu-
rono così intestato per errore occorso nelle indicazloni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-
vevano invece intestarsi a Garbarini Maria-Teresa-Elisa fu Ste,

fgno, minore, eee., vera proprietaria delle rendite stesse.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito rubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, tram:orso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1904.

12 Direttore Generale
MANCIOLl.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolldato 5,010,

cioè : N. 770,753 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 580, al nome di Rosselli Itala, Arrigo e Matilde di An-

gelo, minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliati in Li-
vorno, vincolata di usufrutto vitalizio a favore di Rosselli Angelo
fu Aron, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi al nome di Rosselli Stella-Itala-

.Dirce, chiamata comunemente Itala, Aron-Afrigo, detto comune-
mente Arrigo e Matilde di Angelo, ecc., veri proprietari della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (36 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 070,

ciob:N.1,091,369 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
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por L. 140, al nome di Maestri Virgilio ed Eva Carolina fu
Giuseppe,minori, sotto la patria potestà della madre Rossi Leo-

poldina, domiciliati in Armeno (Novara), fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Maestri Carlo-Emilio-Adriano-Francesco-Virgilio, comunemente
detto Virgilio ed Eva Carolina fu Geuseppe, eco., il resto come

sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1904.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si e dichiarato cho le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioð: N. 1,150,799 e 1,231,844 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale per L. 110 e 50, al nome di ßerventi Anna
fu Antonio, minore, sotto la patria potesta della maire Tadini
Erminia fu Alessandro, vedova di Serventi Antonio, domiciliata a
Piacenza, furono così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
montrechè dovevano inveco intestarsi a ßervente Annetta- Vit-

toria fu Antonio, minore, ecc., vera proprietaria della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1904.
12 Direttore Generale

MANCIOLL

Rrrrmoa n'mrESTAZIONE (3 Plibbli¢¢%iONS).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

oioè: N. 902,113 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale por L 100 al nome di Amicarelli Alfonsina fu Pasquale,
minore, sotto la patria potesta della madre Teodolinda di Primio

fu Luigi, vedova di Amicarelli Pasquale, domiciliata in Napoli, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

donti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi ad Amicarelli ßerafina, detta comunemente Al-

fonsina, fu Pasquale, minore, ecc. (come sopra), vera proprietaria
dolla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblies,

si difBda chiunque possa avervi intereste che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione Generale si procederå alla
rettifica di detta inscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLl.

RETTHFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oioë: N. 970,769 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 250, al nome di Traverso Maria fu Giuseppe, moglie
di Repetto Giovanni Battista, domiciliata in Mignanego (Genova),
fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Traverso Maria fu Giuseppe, vedova di
Picollo Giovanni Battista, occ., vera propriotaria dolla rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamonto sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Gonerale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLl.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).
Il signor Rovero Vittorio di Giuseppe, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta mod. 8 c. R. n. 98, statagli rilasciata

dalla Banca d'Italia, succursale di Alessandria, in data 16 febbraio

1904, in seguito alla presentazione di n. 4 certificati della rendita

complessiva di L. 12, consolidato 4.50 Ot0, con decorrenza dal 1°

gennaio 1904, per essere convertiti nel consolidato 3.50 010.
A' termini dell' articolo 334 del vigente Regolamento sul De-

bito Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso cho, tra-

scorso un mese dalla data della 16 pubblicazione del presento av-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
sig. Rovero Vittorio predetto, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la qualo rimarra di nessun valore.

Roma, addl 10 giugno 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è flssato per oggi lo lu-
glio in liro 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98,
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 1, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divlsione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
30 giugno 1904.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturati

in oorso
a tutt'oggi

5 ¾ lordo 104,51 02 102,51 02 102,51 02-

4 % netto 104,29 50 102 29 50 102,29 50

3 1], % netto 102,24 69 100,49 69 100,49 69

3 % lordo 72,75 71,55 72,15
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PARLAMENTO NNEONALE

SENATO D.EL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 30 giugno 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.
La soduta è aperta alle ore 15,30.
FABRIZI. segretario, legge il processo verbale della tornata pre-

cedente, il quale è approvato.
Messaggio del presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTID. Dà lettura di un messaggio del presidente della
Camera dei deputati, il quale trasmette il progetto di legge:

Attivazione del nuovo catasto.

(E trasmesso agli Ullici).
Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti a favore dei

danneggiati dalle allumoni e frane del secondo semestre
del 1903, e assegnazione di maggiori fondi per la sistema-
alone dei torrenti attraversanti l'abitato di Modica »

(N. 375).
DI SAN GIUSISPPE, segretario, dà lettura del progetto di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
MEZZANOTTll, relatore. Ricorda che per i danni prodotti da

alluvioni o frane il concorso dello Stato é duplice, dandosi por
opero di riparazione e per opere nuove,

Cosi stabilisce anche il presente disegno di legge, ma poichè
con la leggo del qua<irionnio furono stanziati l milione e 800

mHa lire per s¡ifatte opero, senza fare alcun a3cenno del concorso
dello Stato, è da ritenere che con quel fondo si voglia integrare
soltanto la somma occorrente per il secondo semestre 1903,

Domanda porcio che sia chiarito se l'elenco annesso al disegno
di legge costituisca un diritto per gli enti che vi sono compresi
ed escluda qualunque diritto per quelli che non vi sono men-

zionati.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Spiega la differenza che

carre fra la legge del quadriennio e la presente.
La legge del quadriennio provvede a vizi che si possono dire

organici, il presente disegno provvede invece al secondo semestre
dal 1003. L'elenco annesso al disegno di legge o indicativo, ma
non completo, e non fa parte integranto della legge. Col regola-
mento provvederà secondo le idee espresse dal senatore Mezza-
notte; e se non sara passibile provvedere in via amministrativa,
presenterà un apposito disegno di legge per integrare le disposi-
zioni del quadriennio nel senso di concorrere con sussidî, o di in-
tegrare l'interesse che pagano provincie e Comuni per raocogliere
i fondi neoessari per questi lavori.
MEZZANOTTE, relatore. Ringrazia.
PRESIDENTE. Lichiara chiusa la discussione generale.
Si procede all'esame degli undici articoli del progetto, che sono

approvati tutti senza discussione, con la relativa tabella.

Approvazione del progetto di legge : « Approvazione di nuove
e maggiort assegna:zont e dimmuzioni di stanziamento su

alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del liii-
nistero dei lavori pubblici per l' esercizio finanziario
1903-904 » (N. 370).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
Non ha luogo di cussione generale.
Senza discussione si approvano i cmque articoli del progetto o

la relativa tabella.

Discussione del progetto di legge : « Approvazione di maggiori
assegnazioni e diminuzione di stanziamento su alcuni ca-

pitoli dello stato di previsione della spesa del Minzstero del
tesoro per fesercizio finanziario 1903-904 » (N. 397).

FABRIZI, segretario, dà lettura dell'articolo unico del progetto
di legge e della tabella.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.

LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze. Dichiara

di accettare il consiglio della Commissione di finanze di fare

per decreto reale una modificazione alla legge di contabilita, che

permetta le iscrizioni nei bilanei delle maggiori assegnazioni.
Dichiara poi che nell'esercizio venturo terrà conto dell'altro

consiglio della Commissione di finanze di accrescere il fondo di

riserva per lo spese faeoltative, obbligatorie e di ordine.

VACCHELLl, relatore. Gli è grato constatare il buon accordo esi-
stente fra la Commissione di finanze o l'onorevole ministro del

tesoro.

Approvazione del progetto di legge: « Maggiori assegnazioni e

diminuzioni de stanziamento in alcuni capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1903-004 » (N. 396).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di legge
e della relativa tabella.

Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, si ap-
provano i duo articoli del progetto.
Approvazione del progetto di legge: « Agevolezze alle industrie

che adoperano il sale e lo spirito » (N. 380).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del progetto dilegge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione si ap-

provano i sei articoli del progetto.
Discussione del progetto di icGUc : « Sul personale tecnico e

amministrativo degli stabilimenti carcerari e dei riforma-
tori governativi, su quello di custodia degli stabilimenti
carcerari e di disciplma e sorveglianza dei riformatori ».
(N. 304).

FABRIZI, segretario, da lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussiono generale.
MUNICCHI, presidento dell'Ulileio centrale. Prende la parola a

proposito di quel che la relazione ministoriale dice dei manicomi

criininali, la cui direzione viene affidata a medici allonisti cho

avrebbero funzione scientiílca ed amministrativa.

L'oratoro trova giusta l'osservazione del relatore che la riu-

nione di questa duplico direzione in una sola persona pub por-
tare gran inconvenienti.

Di qui prendo occasione per parlare degli stessi inconvenienti a
proposito dei manicomi in genere, facendo rilevare quali danni
possono venirno a quesu stabilimenti, ed agli enti interessati.
TODARO. La questione sollevata dal senatore Municchi o an-

tica, e l'esperienza ha diraostrato cho noi manicomi esiste sempre

una lotta tra il direttoro tecnico e l'amulinistratore.

Per certo spese riguardanti l'igione o la dietetica dei ricoverati

solo giudice è il medico.

Per conseguenza non condivive le ideo del senatore Municchi.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Osserva
che le parolo delle relazioni ministoriali non sono ponderato come
gli articoli dei progetti di legge o quindi la frase cho ha dato

luogo al dubbio reso noto dal senatore Municchi dove intendersi

in senso discretivo ed analogo al principio accettato dal Governo
o proposto dal Senato nella legge dei manicomi.

La responsabilità dell'amministrazione del bilancio deve essero

sempro dell'amministratore.

Del resto assicura il senatoro Municchi ehe terrà conto della

sua osservazione,

MUNICCHl. Ringrazia il ministro delle fatte dichiarazioni.
La discussione generale è chiusa.

Senza discussione si approvano i quattro articoli del progetto
con le relative tabelle.

Approvazione del disegno di legge: « Aggregazione dei Comuni
di San Giorgio su Lagnano, Canegrate e San Vittore Olona
al mandamento di Busto-Arsizio » (N. 373).

FABRIZl, segretario, da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale, o, sonza discussione, si ap-

provano i duo articoli del progetto.
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l)iscussione del disegno di legge : « Modificazione al testo unico
delle leggi metriche approvato col R. decreto 23 agosto 1890,
n. 7088 (serie 3a) > (N. 224-A),

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Di-

chiara a nome del ministro d'agricoltura, industría o commercio,
di accettare le modificazioni proposte dall'Ufficio centrale.

FABRIZI, segretario, dà lettura del progetto modificato.

Non ha luogo discussione generale e senza discussione si appro-
vano i due articoli del progetto.
PRESIDENTE. Da lettura del seguente ordine del giorno dell'Uf-

ficio centrale:

« II Senato invita il Governo a studiare sollecitamente la que-
stione delle misure elettriche nel suo complesso, e quelle dei mi-
suratori della energia elettrica e dei misuratori dell'acqua da

sottoporsi a verificazione o a bollatura, per avera modo di presen-
tare al più presto al Parlamento un disegno di legge che risponda
pienamento allo esigenze scientifiche e industriali ».

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Dichiara
di accettare l'ordine del grorno e ringrazia l'Ufficio centrale del-

l'invito fatto, al Governo; promette di studiare la questione.
DI SAMBUY. Avrebbo parlato su questo disegno dilegge per di-

mostraro che a lui sembra inopportuno di adottare altre misure

in aggiunta a quelle portate dal sistema metrico. (Denegazioni del
relatore).
Ma poichè non giunse in tempo a domandare la parola, si li-

mita a dichiarare il suo voto contrario.

DINI, relatore. Osserva al senatore di Sambay che l'Ufficio cen-

trale ha appunto detto nella sua relazione ciò che afferma l'on. Di

Sambuy, cui fa notare che l'Ufficio centrale ha modificato il pro-
getto ministeriale.
DI SAMBUY. Ringrazia il senatore Dini delle date spiega-

zioni.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria o commercio. Spiega lo
origini dol disegno di leggo o lo modificazioni apportatevi dall'Uf-
ficio centrale.

In conseguenza i rilievi che ha fatto il senatore Di Sambay sono
già stati eliminati.
PRESIDENTE. Pono ai voti l'ordine del giorno dell'Ufficio con -

trale.

(È approvato).
Votazione a scrutinio searcto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto dei progetti di legge oggi approvati por alzata e
saduta.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Si lasciano le urne aperte.
Incidente sull'ordine del giorno.

DI SAMBUY. Dopo compiuto il preciso dovere che al Senato in-

combeva di votare i bilanci, ondo nessun ostacolo impodisso al
Governo di applicare le leggi finanziarie dello Stato nell'entrante

esercizio 1904-905, nota che oggi si sono discussi parecchi disegni .
di legge, regolarmente studiati negli Uffici e correttamente pronti
alle deliterazioni del Senato.

Senonché a lui risulta che circa sessanta altri progetti sono
venuti e vengono di questi giorni a richiedere l'approvazione del-
l'alto Consesso.

Un simile fatto, in simili condizioni, non è accaduto mai e ri-

terrebbe poco decoroso pel Senato del Regno di trasformarsi in

un semplico ufficio postale, ove si bolla senza leggere, avvegna-
chè manchorebbe il tempo ai senatori di leggere quanto si tra-

smette loro, no gli Uffici potrebbero ponderatamente csaminare e

riferiro

Epperb si rivolge all'Eccellentissimo Presidente chiedendogli se
creda di concertare col presidente del Consiglio dei ministri, e co-
municaro domani al Senato la scelta di quei pochi disegni di
leggo che rivostono politicamente o finanziariamente dei carattori

d'urgonza, rimandando gli altri al novembre, opoca in cui appunto

suol mancare il lavoro al Senato. In questo caso si potra discu-

tere serenamente.

Ma se si volesso imporro in pochi giorni un lavoro straordi-

nario che richiederebbo un meso di tempo, per conto suo dovrebbe

protestaro energicamente o non vorrebbe certo prendore la mo-
noma parto di responsabilità in votazioni disordinato che toglie-
robbero al Senato prost:gio, credito e serietà. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Dichiara che rimano al suo posto per mettere in

discussione i disegni di legge, di cui saranno presentate le rela-
zioni. Altra dichiaraziono non può faro.

ASTENGO. Rilevato cho oggi gli Uffici in un'ora soltanto hanno

dovuto esaminare quattordici progetti di legge, si unisce al dosi-

derio espresso dal senatoro Di Sambay.
PRESIDENTE. Sentirà il presidento del Consiglio, o sarå feli-

cissimo di potersi mettere d'accordo con lui. (Approvazioni).
SThLLUTI-SCALA, ministro delle posto o dei telegrafi. Si farà

interprete dei desideri del Senato presso il presidente del Con-

siglio.
Presentazione di progetti di legge.

STELLUTI-SCALA, ministro dello posto e dei telegrafl. Pre-
senta i disegni di legge :

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di liro

3,777,148.47 verificatosi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle poste o dei to-

legrafi per l'esercizio finanziario 1901-002, concernonti spose fa-

coltative.

Approvazione di cecedenze d'impegni per la somma di lire

4,748,200.00 verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei le-

lografi por l'esercizio finanziario 1902-003, concernenti speso fa-

coltative.

(Sono trasmessi alla Commissione permanento di finanze).
Chiusura di votazione.

PRESÏDENTE. Dichiara chiuso la votazione. Si procede alla uu-
merazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutinio

segreto dei seguonti disegni di logge:
Provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni e frano

del secondo semestro del 1903, o assegnazione di maggiori fondi
per la sistemazione dei torrenti attraversanti l'abitato di Mo-

dica.
Votanti

. . . . . . . . .
72

Favorevoli
. . . . . . . .

65

Contrari
.

. .
. . . .

. . 7

(ll Senato approva).
Approvazione di nuovo e maggiori assegnazioni o di diminu-

zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione
dolla spesa dei Niinisteri dei lavori pubblici, del tesoro e dell'i-

struzione pubblica por l'esercizio finanziario 1903-004 (N. 376,
396, 397).

Votanti.
.

.
.
.

72

Favorevoli
. . . . . . . .

61

Contrari . . . . . . . . .
11

(Il Senato approva).
Agovolezze alle industrie che adoporano il sale e lo spirito.

Votanti
. . . .

.
. . . .

72

Favorevoli . . . . . . . .
65

Contrari
. . . . . . . . .

7

(Il Senato approva).
Sul personale tecnico o amministrativo degli stabilimenti car-

cerari e dei riformatori governativi. su quello di custodia degli
stabilimenti carcerari o di disciplina e sorveglianza dei riforma.
tori.

Votanti......... 72

Favorevoli
. . . . . . . . 61

Contrari
. . . . . . . . .

11

(ll Senato approva).
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Aggregazione dei Comuni di San Giorgio su Legnano, Cane-
grato e San Vittore Olona al mandamento di Busto Arsizio.

Votanti . . . . . . . . .
72

Favorevoli . . . . . . . . 58
Contrari . . . . . . . . .

14
(Il Senato approva).
Modificazioni al testo unico delle leggi metriche, approvato

col R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088 (serie 36).
Votanti. . . . . . . . .

.

72
Favorevoli

. . . . . . . 53
Contrari . . . . . . . . .

19
(Il Senato approva).
La seduta è levata alle ore 17,15.

GaAMERA DEI DEPUTATI
RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 30 giugno 1904

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 10.
LUCIFERO, segretario, legge il verbale della seduta antime-

ridiana.

PANTANO, parla sul processo verbale.
Dichiara che ieri, nel clamore della discussione, gli sfuggi una

frase che 10 riguardava, attribuita dai reporters all'onorevole Luz-
zatti. Secondo questa frase, quando l'onorevole Pantano affermò
che le parole relative ad istituti religiosi che si occupano di emi-
granti erano state il pegno di unione fra lui e l'onorevole Luz-
zatti per far trionfare la legge sull'emigrazione, questi lo avrebbe
interrotto dicendo che la relazione fu scritta dall'onorevole Pan-
tano e da lui solo firmata.
Ilonorevole Pantano, pur premettendo che quelle parole di lode

riguardanti il passato non sono in contraddizione alcuna con
Podierna censura che riguarda l'azione presente dell'opera Bono-
melli, tiene ad ogni modo, dichiarare che la relazione, per meri-
tata deferenza, fu scritta dall'onorevole Luzzatti, e da entrambi
firmata ; e che quelle frasi furono da lui consentite, sia per ri-
spotto al di lui sentimento religioso vivo e purissimo, sia per la
meritata fiducia nelle suo affermazioni intorno all'opera allora
compiuta da quegli istituti. (Benissimo).
Quanto alla piccola esplosione di allusioni e di ironie cui fu

fatto segno per una supposta contraddizione l'onorevole Pantano
si riserba di dimostrare a novembre a discussione ampia, come
ieri pagò il flo, senza lamentarsi, di essere stato il cano di guardia
della legge sull' emigrazione, a cui ha dato tanta parte di så
stesso, e di essersi mostrato troppo cavalleresco nell'apprezzamento
di uomini e di cose. (Bene - Bravo).
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim delle finanze,

osserva che ieri non fece altro che una interruzione. Quando si
diede lettura del periodo della sua relazione dove si dice che gli
emigranti quando lasciano la terra natia abbiano almeno il con-
forto di potere fuori d'Italia congiungere Iddio e la patria, nota
che interruppe cosi: < La parola Iddio mi appartiene »; e con

ciò voleva dire che tutta la relazione era stata scritta da lui;
corretta in alcuni punti per quelle mutue transazioni derivanti
dai lunghi dibattiti fra lui e l'onorevole Pantano, con cui dichiara
che fu e sarà sempre concorde nel modo di applicare la legge sul
l'emigrazione; anzi particolarmente rivendicava a sè tutto cio che

sapeva di misticismo perché costituisce come l'aroma della sua vita
intellettuale.
Queste dichiarazioni sono così esplicite, dice il ministro, che

non hanno bisogno di ulteriori commenti. (Benissimo - Bravo).
PANTANO ringrazia l'onorevole Luzzatti delle sue dichiara-

ZIOnl.

(Il processo verbale ò approvato),

Discussione del disegno di legge: Modificazioni al testo unico

delle leggi sull'ordinamento del R. esercito e dei servizi

dipendenti dall'Amministrazione della guerra ed al testo
unico della legge sugli stipendî ed assegni fissi del R. eser-
cito (Ingegneri, geografi e topografi).

PESCETTI, anche a nome degli onorevoli Ciceotti, Costa, Lollini
ed altri, ha presentato il seguente ordine del giorno:

« La Camera invita il Governo a nominare una Commissione
tecnica, perchè dia un giudizio sull'importanza come segreto e sulla

bontà del procedimento di fotoincisione, proposto dal colonnello
Gliamas nell'Istituto geografico militare ».
Rievocate le nobili tradizioni dell'Istituto geografico militare,

che deve essere affermazione di scienza, e ricordati i momenti in

cui in quell'Istituto si completavano e armonizzavano la scienza
militare e la scienza civile, raccomanda all'onorevole ministro che

studî e provveda onde possano quelle nobili tradizioni conti-
nuarsi.

Osserva che, mentre le altro nazioni civili hanno costituiti i loro
Istituti geografici sulla base dell'Istituto di Firenze, in Italia in-
vece i quattro uffici organici dell'Istituto stesso sono stati scon-

volti, con grave fattura, dall'attuale direttore.
Lamenta che per secondare i desideri dei giovani militari, sia

trascurata l'opera valente di vecchi artisti che alla formazione

della carta d'Italia hanno dedicato tutta la loro intelligenza e il

loro affetto. Da quell'Istituto si deve assolutamente bandire il di-

lettantismo.

Svolge quindi l'ordine del giorno da lui presentato.
Una Commissione tecnica che dia un giudizio sul sistema Glia-

mas à tanto più indispensabile ora dopo la produzione dei docu-

menti presentati dal Ministero della guerra e cioè le due rela-

zioni ufficiali, ma superficiali, e la relazione veramento scientifica

del generale Pistoja.
Dimostra come i documenti prodotti alla Camera siano troppo

incompleti e non possano fare quella luce piena che è nell'inte-

resse non solo dell'Istituto, ma del paese. (Bene).
PISTOJA prende occasione da questo disegno di legge per sca-

gionarsi delle accuse che gli sono state dirette.
Dimostra come non sia sostenibile l'accusa ch'egli abbia comu-

nicato la sua relazione all'onorevole Peseetti. Eselude poi assolu-
tamente d'aver allegato alla sua relazione prove di scarto • esse

sono quel che di meglio puo produrre l'Istituto.
Gli si è attribuito l'interesse di una volgare concorrenza, men-

tre egli suggeri di sostituire al sistoma Gliamas procedimenti co-
muni e noti anche nell'lstituto di Firenze, e consiglib al ministro
di pagare al colonnello Gliamas il promessogli compenso. Sfida poi
qualsiasi tecnico a dimostrare che i procedimenti da lui suggeriti
non siano più utili, e più economici di quelli del Gliamas.
PEDOTTI, ministro della guerra, non ha mai sospettato che il

generale Pistoia potesse essere guidato ne' suoi atti e ne' suoi giu-
dizi da mire personali ed interessate. Conosceva perfettamente i
precedonti del generale Pistoia in argomento; ma sapeva benis-

simo che nella presente sua posizione egli non avrebbe mai pen
sato ad esumare i suoi studî di capitano.
Esclude che il generale Pistoia possa avere scientemente alle-

gato al suo rapporto prove di scarto e deplora vivamente che altri
abbia potuto pensarlo e scriverlo (Bene).
È Iieto che l'onorevole Pescetti abbia temperato oggi il suo lin-

guaggio e spera che ritirerà le frasi offensive pronunziate la sera
del 21 corrente, assicurando che il Gliamas non ha per anco toc-
cato un centesimo della somma assegnatagli (Approvazioni).
Come assicura che il presente direttore dell'istituto è un di-

stinto matematico e geodeta ed à membro della Commissione in-
ternazionale del grado, qualità che occorrono per presiedere l'isti-
tuto ; giacchè alla parte tecnica attendono i direttori.
Espone i vantaggi del sistema Gliamas e sotto la sua respon-

sabilità, non crede che convenga mutarlo.
Non può quindi accettare la proposta dell'onorevole Pescetti.
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Il colonnello Gliamas si offerse di dare qui a Roma un saggio
del suo lavoro alla presenza di tutti quelli che vogliono assistervi
(Commenti).
Egli si occuperà personalmente dell'istituto geografico e con tutto

quell'amore che merita una istituzione tanto importante per l'eser-
cito (Approvazioni).
PAIS-SERRA, relatore, sarebbe lieto che l'onorevole Pescetti

accettasse la offerta del colonnello Gliamas giacchè questo à il

modo di sventare le accuse che offuscano la fama dell'Istituto di

Firenze.

SANTINI, della Commissione, dichiara di essere di parere con-

trario a quello dell'onorevole Pais, e propone che, dopo le parole
del ministro, l'incidente si debba considerare chiuso. (Commenti).
PESCETTI insiste nel dire che, nonostante la dichiarazione del

ministro, rimane sempre il fatto che il sistema del colonnello
Gliamas, non costituisce un segreto e che quindi il pagamento a

suo favore non ð giustificato. Mantiene per ciò il suo ordine del

giorno. (Commenti -- Rumori).
PISTOJA ringrazia il ministro della guerra delle sue dichiara-

zioni che gli sono state di grande conforto.
PRESlDENTE mette ai voti Pordine del giorno dell'onorevole

Peseetti.
(È respinto. Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Sull'ordine del ÿiorno.
BACCELLI GUIDO nota che qualche giornale ha insinuato os-

sersi trovato colpe gravi nel Ministero che diresse.
Non può rimanere lunghi mesi sotto l'incubo di accuse di que-

sto genero; e prega perciò la Camera di deliberare che oggi o do-
mani l'onorovole Saporito sia invitato a venire dinanzi alla Ca-

mera e formularo le suo conclusioni.

Spera che la Camera intenderà la giustizia dolla sua domanda.

(Vivissimo approvazioni - Applausi -- Moltissimi deputati vanno
a stringere la mano- all'onorevole Baccelli).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, crede

che la proposta dell'onorevole Baecelli potrebbo essere discussa

domani in principio di seduta. (Sil si!).
BACCELLI GUIDO si associa, ringraziando, alla proposta del

prosidente del Consiglio.
PREslDENTE appena sia formulata la metterà ai voti.

.Discussione del disegno di legge pei danneggiati dal terremoto
di Aquila.

CERRI svolge un emendamento per chiodere che i mutui siano

estesi oltro che ai privati, anche ai municipi ed altri enti.
NUVOLONI propone che i mutui ipotecari non siano cedibili e

segnala al Governo le sorti del Comune di Bussana, invocando

provvodimenti solleciti e ritirando l'oidine del giorno che aveva

presontato in proposito.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, terra conto della racco-

mandazione. Accetta gli emendamenti dogli onorevoli Cerri e Nu-
voloni.

(Si approvano gli articoli del disegno di legge con gli emenda-
menti suddetti).

Sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE legge una proposta con la quale la Camera deli-

bererebbe di inscrivero la relazione sui consuntivi nell'ordine del

giorno di domani mattina.

Osserva che questa relazione non a stata ancora presentata.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, creio

che, per aver modo di discutere tale questione, si può invitare
la Giunta del bilancio a riferire domani mattina sullo stato dei

lavori sui consuntivi; cosi tutti potranno prender parte alla di-

scussione.

VENDRAMINT, presidonic della Giunta del bilancio, consento a

dare queste notizio domani mattina.
Ðiscussione del disegno di legge per modgicazione alla legge 8

luglio 1903 riguardante la costruzione delle strade comu-

nali di accesso alle stazioni.

CIJZZI vorrebbo avere dal ministro schiarimenti sugli elenchi

delle strade di accesso a stazioni ferroviarie, e se vi possano os-

sero compresi anche quoi Comuni che non erano obbligati che a

costruire un tratto della strada.

NUVOLONI domanda al ministro se le strade inscritto corno
consorziali abbiano diritto di essere inscritte negli elenchi dello
strade di eccesso alle stazioni, coi vantaggi della legge 1903 e

più specialmente accenna alle strado di Bajardo o Villatalla,
che vorrebbero allacciarsi alle stazioni di San Remo e Porto
Maurizio.
ROSSI ENRICO da lode al ministro di aver riparato agli in-

convenienti della leggo del 1903, ma vorrebbe avere schiarimenti
sull'applicazione dell'articolo 17 della legge sui lavori pubblici.
CURIONI raccomanda al ministro di voler usare molta lar-

ghezza nell'accogliere le domande dei Comuni che chiedono l'ap-
plicazione di questa legge, constandogli che, por il passato, si ð
usato un rigoro eccessivo.

PRESIDENTE annunzia che l'onorevole Nuvoloni ha proposto
un articolo aggiuntivo.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara all'onorevolo

Curioni, che applicherà la legge con la maggioro larghezza. Al-
l'onorevole Nuvoloni fa osservare che il suo articolo aggiuntivo &
superfluo, essendo le strade consorziali comprese fra quelle delle
quali si tratta nel disegno di legge Terrà poi conto delle rac-
comandazioni degli onorevoli Cuzzi ed Enrico Rossi.
NUVOLONI prende atto delle dichiarazioni del ministro.
CAVAGNARI, relatore, si associa alle osservazioni del ministro.
(Si approva l'articolo unico).

Giuramento.
MAIRONI, giura.

Approvazione del disegno di le994 stel personale subalterno
idraulico.

RICCIO VINCENZO, segretaric, da lettura del disegno di legge.
(E approvato senza discursione).
La seduta termina alle 12,5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERL
La seduta comincia alle 14.

CIRMENI, segretario, leggo il processo verba.lo della seduta jos
meridiana di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Comandini

e Leone.

(Sono conceduti).
PRESIDENTE, annunzia che la Giunta delle elezioni ha dichia-

rato non contestabili le elezioni seguenti: Bergamo, onorevolo
Mairani; Cuorgné, onorevole Goglio.

Interrogazioni.
FUSINATO. sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispondo

all'onorevole Capece-Minutolo che lo interroga per conoscere
« quali provvedimonti intenda adottare per rendere più civile o

più igionica la visita medica che si fa agli emigranti in partonza
dal porto di Napoli ».
Riconosce l'esistenza degli inconvenienti rilevati dall'onorevolo

interrogante.
Su d'essi venne richiamata l'attenzione del Governo americano,

del quale si attendono le opportune disposizioni.
CAPECE-MINUTOLO nota che la sua interrogazione fu inspi-

rata dal modo come si fanno al porto le visite medicho agli omi-
granti.
Ed è doloroso che questa visita fiscale sia fatta da un medico

americano in modo immorale, incivilo ed antigionico.
Deplora altresi fatti dolorosissimi per cui alcuni emigranti sen-

gono lasciati partire per essere poi respinti al loro arrivo in
America.

Confida nell'opora oculata del Governo: intanto prende atto
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delle dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario di Stato per gli
esteri.

MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato por le poste
e per i telegrafi, risponde all'onorevole Canevari, che 10 interroga
per-conoscere « quali causo abbiano determinato la sospensione
dei lavori di adattamento dell'allicio postale e telegrafico di Vi-
terbo, o se e quando intenda dar compimento a detti lavori ».
I lavori saranno sollcoitamente ripresi, o quindi sollecitamente

compiuti.
CANl]VARI ringrazia.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all'onorevolo Bissolati che lo interrega « sull'attendianlità

della notizia data da un comunicato ufficioso che, per accordi presi
fra il ministro della giustizia e il ministro della marina, il tenente
Badolo sarebbe deferito al Tribunale dell'Asmara pel giudizio sui

noti fatti delittuosi che il detto tenento avrebbe cournesso nel

territorio del Banadir ».

Dichiara che la deliberazione alla quale si accenna in questa
interrogazione è vera Essa fu prosa d'accorda fra il ministro d¡
grazia e giustizia e il ministão della marina, con l'approvazione
del Consiglio dei ministri

BISSOLATL La doliberazione prosa dal Consiglio dei ministri è

illegale, sia in ordine costit izionale, sia, in ordine procedurale; o

si meraviglia poi che con l'imputazione gravissima a carico del

tenente Bhdolo egli abbia potuto rimanere liberamento in Italia.

Deplora che non sia stato applicato l'articolo 5 del Codice penale.
11 contegno del Governo èimastra che si vuol preparare al te-

nente Bädolo un tribunale a lui propirio.
FUSINATO. sottosegretario di Stato per gli affari esteri, overta

che il dooreto reale deferi al tribunale dell'Asmara i reati di cui

è imputato il tenente Badolo, e il r¡sultato di studi attenti e tc u-

polosi nei quali il Governo non si è preoccupato che di coasade-

razioni puramente giuridiche.
POZZ[, sottosegretario di Stato poi lavori pubblici, risponde ad

una interrogazione dell'onorevolo Falconi « sul prolungato ritardo,
ora che l'accordo à intervenuto fra i Coinuni interessati, da parte
del Genio civile di Ascoli-Picono. alla compilazione del progetto

por la costruzione del ponte sulla provinciale di serie detta Val-

daso ».

Espone lo ragioni del ritardo. Quando la provincia di Ascoli

manderà il nuovo progetto con gli opportuni schiarimenti, sarà
sottoposto a nuovo esame, e quindi si provvederà all'esecuzione
dei lavori. Il Genio civile non ha in tutto ciò veruna responsa-
bilità.

FALCONI si dichiara soddisfatto.

POZZl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
agli onorevoli Credaro o Mareora che lo interrogano per sapero
e se, nell'interesse del servizio pubblico e dell'erario, intenda isti-

tuire il servizio economico sulle linee elettriche valtellinesi o

almeno ridurre le tariffe di trasporto delle persone sulle linee

stesso ».

Il Ministero ha interpellato in proposito la Società Adriatica,

che per mancanza di materiale non poteva attuare l'esercizio oco-

nomico.

Il Ministoro ha fatto ulteriori insistenzo, raccomandando intanto

l'attuazione per le linee locali di treni omnibus.

Le insistenze del Governo daranno luogo a facilitazioni delle

quali le popolazioni non potranno non dichiararsi soddisfatte.

CREDARD prende atto dello dichiarazioni del sottosegretario di
Stato che continuerà nello pratiche iniziato ondo si possa solleci-

tamento conseguire 10 scopo.

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato por l'intorno, ri-

sponde all'onorevole Fill-Astolfone, che lo interroga « per cono-

scere le ragioni per cui non sarebbe stato permesso in Licata un

comizio promosso da un Comitato intitolato pro-porto, inteso a

protestare per la lentezza, anzi contro la larvata sospensione delle

opere complementari di quel porto ».

Il comizio, che voleva tenersi in luogo aperto, avrebbe accen-

tuati dissilli che potevano perturbare l'ordine pubblico. Il prefetto
perciò credette prudente impedirlo.
Il contegno del prefetto non può quindi ossero biasimato dal

Governo.

FILI-ASTOLFONE. Il comizio non poteva avere altro scopo che

quello di una manifestazione pacifica pro-porto.
In ogni molo prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole sot-

tosegretario di Stato.

POZZl, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde
all'onorevole Fill-Astolfone, che lo interroga « per lentezza, anzi
per la larvata sospensione dei lavori portuali in Licata, dando
causa ad agitazioni da poter turbare l'ordine pubblico «.
Dimostra insussistente la lentezza cui accusa l'onorevole Fill-

Astolfone.

Nonostante alcune formalità che dovevano appianarsi, non fu
perduto tempo utile per l'osecuzione dei lavori.
FILl'-ASTOLFONE ringraz¡a l'onorevole sottosegretario di Stato

per le sue cortosi risposto o prendo atto delle sue assicura-
ZLOGI.

Porb devo notare che quelle popolazioni per le dolorose espe-
rienze fatto sono restic ad aver fede nell'opera del Governo.
Occorre qu ndi un azione energica, sallecita, premurosa.
POZZI, sottosegretario di Stato par i lavori pubblici, dà nuovo

assicurazoni.

FILl'-ASTOLFONE ringrazia.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'onorevole Calissano che l'interroga per sapere « se non
crede di ordinare che le note informative annuali sul personolo
alla dipendenza del suo Ministero sieno comunicato con le oppor-
tune cautele agli interessati ».
CALISSANO, dopo aver fatto alanno raccomandazioni, Leto cho

il Ministero consenta nel suo concetto, prende atto della sua di-
chiarazione.

Seguito della discussione del disegno di legge : Istituzione di
una linea di navigazione fra l'Italia e l'America cen-

trale.

PlŒSlDENTE comunica una proposta sospensiva sottoscritta dal
deputato di Palma c3 altri quattordici deputati.
DI PALMA crede necessario che sia meglio studiata la conven-

zione relativa alla linea tra l' Italia e l'America centrale. Prima
di tutto essa dovrebb'essere esaminata dalla Commissione realo
che studia tutto il problema della nostra navigazione. Inoltre essa
dovrebb'essere presentata col voto del ministro della marina da
cui dipendono i premi di navigazione.
CAVAGNARI si oppone alla sospensiva trattandosi di un prov-

vedimento necessario por migliorare le nostre relazioni con l'Amo-
rica, specialmente di fronte alla concorrenza delle marine stra-
mere.

Sostione che con questa Convenzione non si viola la legge sui
premi di navigazione; giacchè i corrispettivi con essa pattuiti sono
il risultato di una transazione.

Conchiude col ricordare come il senatore Candiani, competenza
indiscussa in materia, abbia dimostrato splendidamente, riferendo
al Senato su questo disegno di legge, i vantaggi di questa linea
di navigazione.
PANTANO non solo dà il suo voto alla sospensiva, proposta

dall'onorevolo Di Palma, ma la estende agli altri disegni di leggo
che sono innanzi alla Camera relativi a servizî sovvenzionati o ad
istituzione di nuove lineo di navigazione.
Si o divulgato il sospetto che tutti codesti disegni di legge rie-

scano a favore esclusivo della Navigazione generale; e questo
sospetto impone su di essi una discussione ampia e serena che
si potrà fare soltanto nel prossimo novembre, quando la Commis-
sione Roale avrà esauriti i suoi studî o presentate le sue conclu-
siont

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, do 'a
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aver rettificato alcuni dati di fatto, riferiti dall'onorevole Di Palma,
sebbene convinto della bonth della Convenzione, riconoscendo

tuttavia che si tratta di un problema molto complesso e degno
del maggiore studio, acconsente a sospendere fino a novembre la

discussione dei disegni di legge indicati dall'onorevole Pantano.
GALIMBERTI osserva all'onorevole Di Palma che intorno a

questa Convenzione non fu sentita la Commissione, perché non
si trattava di una linea nuova, e lo assicura che fu interpellato
su di essa il ministro della marina, che chiele il suo voto favo.

revole.
È lieto che il presidente del Consiglio abbia riconosciuto che la

Convenzione ò di tutta convenienza, smettendo così qualsiasi di-
ceria possa essere corsa in contrario. (Vive approvazioni).
CICCOTTI, facendo parte deÌla Commissione reale per i servizi

inarittimi, dichiara di non aver creduto opportuno di prender
parto agli studî che dovevansi fare all'estero per la mancanza di

un programma determinato e per la rapidità con la quale si sa-

robbero dovuti compiere gli studî.
FERRAfÚS-MAGGIOÏtlNO, presidente della Commissione, dichia-

ra che la Commissione ha studiato con tutta la ponderazione ed

ha ariche migliorato il disegno di legge.
Aggiunge che l'onorevole Di Palma è rimasto solo a sostenere

nella Commissione la esclusione dei premi.
Conchiude col respirigefe la proposta sospensiva dell'onorevole

Di Palma perchè suonerebbe censura al Governo e alla Commis-

sione, e con l'accettare quella dell'onorevole Pantano, che mira a

migliorare tutti i servizi di navigazione.
DI PÄLMA ritira la sua proposta.
PRESIDENTE, pone a partito la proposta sospensiva dell'onore-

vole Pantano.

(E approvata).
Presentazione di relazioni.

RUBINI presenta la relazione sul disegno di legge « Ordina-

mento del servizio di Stato delle ferrovie ».

COLOMBO-QUATTROFRATI presenta la relazione sulla domanda
di autorizzazione alla esecuzione di una sentenza contro l'orore-

vole Todeschini.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta

la relazione sul servizio della fillossera nel 1903.

Ihscussione del disegno di legge per l'acquedotto pugliese.
CIRMENI, segretario, ne dà lettura.
GIUSSO dichiara di essere favorevole al disegno studiato dalla

Commissione perchè toglie a quello del Governo il carattere di in-

determinatezza che aveva e precisa chiaramente la voloath del

non si capisce dove e come si potranno trovare le sperate economie

a meno che non si vogliano sospendere le opere iniziate col pe-

ricolo di vederle deperire.
Rileva inoltre che la questione delle bonifiche deve essere ri-

soluta per ragioni sociali, economiche e politiche, al fine di dare

ai lavoratori italiani, costretti ad omigrare, tanta parte da suolo

della patria che, risanato, offrirebbe ad essi largo e sicuro mezzo

di vivere (Bene).
Meglio dunque sarebbe prendere il denaro necessario a prestito

dalla Cassa depositi, magari pagando il relativo interesse, anzi-

chè annullare promesse solennemente saneite in leggi dello Stato

(Vive approvazioni -- Congratulazioni).
Presentazione di una relazione.

LIBERTINI PASQUALE 'presenta la relazione sul disegno di

legge < Istituzione del Credito agrario per la Sicilia ».

Seguita la discussione della legge per l'acquedotto pugliese.
TARONI approva il concetto informatore della legge, ma si uni

see all'onorevole Giusso nel contestare al Governo il diritto di

prendere i fondi relativi dai residui delle bonifiche o per dir me-

glio annullare le leggi del 1899 e del 1902.

Non crede come si è detto, che i ritardi nell' esecuzione delle

bonifiche dipendano da necessità d'indole tecnica; e in ogni modo
queste necessità si debbono vincere piuttosto che destinare contro

la decisa voloath del legislatore ad altro scopo i fondi che sono

assegnati alle opere di bonifica.
E d'avviso che la lentezza nell'esecuzione del lavori di bonifica

sia sempre provenuta o da mancanza di mezzi o da distrazione

dei fondi stanziati.
Non comprende poi perché, se si volevano utilizzare i residui

non si sia ricorso ai residui di tutte quante le opere, invece di

limitarsi alle bonifiche, che sono le più utili fra tutta le opere.
Nota che il sistema proposto è contrario a tutte le normo costi-

tuzionali che regolano la formazione del bilancio annuale, o che

ad ogni modo esso dovrebbe portare alla conseguenza di modifi-

care fin d'ora le tabelle degli stanziamenti per le bonifiche.
Conclude dicendo di sperare che ministro e Commissione, acco-

gliendo le proteste venute da tante provincie interessate vorranno
trovare un altro modo di provvedere ai fondi per l'aquedotto. (Be-
nissimo).

Presentazione di un disegno di legge.
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei telegrad, pre-

senta il disegno di legge: < Costruzione di un edificio ad uso delle

poste, telegrafi e telefoni nella città di Ancona ».

ßeguito della discussione del disegno di legge per l'acquedotto

Parlamento e l'azione dello Stato.

Raccomanda al ministro di esaminare con cura la questione della
distribuzione dell'acqua la quale, ove fosse municipalizzata, darebbe
ai Comuni un ingiusto guadagno, e impedirebbe effettivamente la
concessione dell'opera.
Esaminando la parte finanziaria del disegno dilegge, si dichiara

contrario all'idea di adoperare una parte dei fondi giacenti e de-
stinati per legge alle bonifiche, ripetendo così l'errore e l'ingiu-
stizia a cui si volle riparare con le leggi del 1899 e del 1902 che

assegnarono a ciascuna bonifica uno speciale stanziamento.

Prega perciò il ministro e la Camera di abbandonare un metodo

che considera un vero disastro morale e materiale, e che rimette

tutta la questione delle bonifiche alla merab dell'arbitrio del mi-

nistro e delle invadenze parlamentari, non essendo esatto, come si

afferma, che i fondi per le bonifiche siano esuberanti.

Accenna in modo speciale alle bonifiche del Candelaro e del

Cervaro, dimos‡rando come la somma stanziata sia insuffleiente

pilo scopo, Accenoa 44 sltre bonifiche cominciate i cui lavori dos

vranno liurgo vent'anni, e domang se in queste condizioni si

possa pensare a reseeaiè, sat fondi di queste opere, e protrarne,

per conseguenza, l'esecuzione.

Dimostra altrest come, anche allo stato attuale dei lavori, sara

necessario spendere tutte le somme votate dal Parlamento; ondo

pugliese.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, ricorda di avere da sem•

plice deputato espresso dei dubbî sulla possibilità che avesse ese-

cuzione la legge sull'acquedotto pugliese, dubbî che poi i fatti

sono venuti a giustificare.
Quanto al presente disegno di legge dichiara che il Governo non

ha mai avuto incertezze, ed ha sempre pensato che ove la coa-

cessione a privati non fosse possibile, occorresse che lo Stato as-

sumesse la costruzione diretta.

Rispondendo alle osservazioni dell'onorevole Giusso, lo assicura

che il Governo intende valersi largamente della facoltà di modifi-

care i capitolati dell'esecuzione dell'opera.
Circa le opere di bonifica nota che da qualche anno si è intro-

dotto il sistema di specializzare le singole opere, ma che ciò non

vale ad affrettarne l' esecuzione, essendo questa dipendente piû
dalle modalità tecnicho che dagli stanziamenti finanziari.
Accenna alle diverse fasi per le quali deve passare il progetto

di un'opera di bonifica prima di poter evero esecuzione, e nota, a

questo proposito, che Ia nostra legislazione in materia è fondata

sopra ung spirito di diffidenza, che accumula ostacoli sopra
ostacoli,

Ëffetto naturale Èi questa lentezza nell'esecuzione dellebonifiche

è che si vadano accumulando ogni anno molti milioni di residu
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A questi l'amministrazione crede di poter ricorrere, senza che le

bonifiche ricevano danno; tanto più cho rimane sempre a dispo-
sizione di qualunque opera impreveduta ed urgento un fondo di

riserva.

Esclude che i residui di stanziamenti per le opere di bonifica

possano attribuirsi a de6eienza di personale e dimostra che anche

negli.anni in cui il personale del genio civile era esuberante si

verificarono residui ingenti nelle bonifiche.
Esamina gli effetti che avrà sui bilanci prossimi l'impiego di

una parte di questi residui. per dedurne che si avrà sempre dispo-
nibile una somma superiore a quella che l'amministrazione possa
spendere per le bonifiche.

Di qui l'opportunita del provvedimento per l'aeluedotto.
Assicura però l'onorevole Giusso che egli, convinto fautore della

grande importanza economica delle bonifiche, non mancherà di

dar loro il massimo sviluppo anche in vista della necessita di

procurare per la prossima stagione invernale lavoro agli operai
disoccupati.
Rileva come in molte leggi precedenti ed anche in quella re-

cente del quadriennio si siano dovuti fare dei differimenti di spese
perchè non era possibile di spendere convenientemente ad un

tratto tutte le somme stanziate. (Commenti).
Prende poi impegno di presentare come allegato al prossiroo

bilancio un elenco di tutto quello che si ð fatto e che si intende
di fare in materie di bonifiche.
Conclude affermando essere suo intendimento sviluppare quanto
possibile lo opere di bonifica, pure affrettando i lavori por l'ac-

quedotto pugliese, che sarà dai posteri considerato como una vera

benedizione. e che sara vanto dell'attuale Parlamento 1averlo de-

cretato e reso possibile. (Vivissimo approvazioni).
GHIGl crede, non ostante le assicurazioni in contrario del mini-

stro, che si potrebbero facilmente vincere le difficolta che si op-

pongono all'esecuzione delle bonifiche, daa<lo a questo un mag-
giore ímpulso anche per soddisfare ai bisogni dello classi lavora-
trici.
Dichiara che voterå l'esecuzione dell'acquedotto, ma non che ad

esso si destinino i fondi delle boniflehe.
MAURY si compiace delle dichiarazioni faite dal ministro circa

i suoi intendimenti in materia di bonificho, e nota che cio che più
preme à che si abbia un Indirizzo sicuro e costante sul modo ci

eseguire queste opere.

Nota che por effetto dei nuovi patti molti saranno indubbiamente
i concorrenti per assumere la costruzione; ciò che porterà a no-
tevoli ribassi, avendosi modo quindi di accrescere le agevolezze ai

Comuni per le derivazioni e canalizzazioni. Fa in questo senso rac-
comandazioni al ministro.
CARGANO, relatore, si compiace che da tutti gli oratori sia

stata riconosciuta la bonth, anzi la necessità dell'opera dell'acque-
dotto pugliese.
Circa la parte finanziaria della legge dichiara che la Commis-

sione è convinta che con le sue proposte non si viene in alcun

modo a ferire l'esecuzione delle leggi sulle boniñehe. Assicura

l'onorevole Taroni che i desiderî da lui esposti sono stati tenuti
presenti dalla Commissione.
Si compiace che tutti gli oratori abbiano riconosciuto la neces-

sità di questo provvedimento, che tende ad assicurare l'esecuzione

di quest'opera che sarà la redenzione delle Puglie.
Confida quindi che la Camera darà voto unanime a questo di-

segno di legge in nome della solidarietà fraterna fra le regioni
italiano. (Vivissime approvazioni - Applausi - Congratula-
zioni).

Presentazione di un disegno di legge.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un di-

segno di legge per la conversione in governativa della scuola

normale femminile di Teramo.

Votazione a scrutinio segreto di sette disegni di legge.
CIRMENI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Abignente - Albicini - Alessio - Aliberti - Anzani -

Avellone.

Baccelli Alfredo - Badaloni - Barnabei - Barzilai - Bat-
taglieri - Bergamasco - Bertarelli - Bertetti - Bianchi Leo-
nardo - Bianchini - Binelli - Biscarotti - Bonacossa - Bor-

ghese - Borsarelli - Boselli - BOVL -- Bracei - Brandolin -
Brizzolesi - Broccoli - Brumalti.

Cacciapuoti - Caldesi - Calissano - Calleri - Calvi -

Camera - Camerini - Campi - Campus-Serra - Canevari -

Cantalamessa-Cantarano - Capaldo - Capece-Minutolo- Cap-
pelli - Carcano -- Castiglioni - Castoldi - Cavagnari - Cerri
- Cesaroni - Chiappero - Chiesa - Chimienti - Chimirri -

Chinaglia - Ciceotti - Cimorelli - Cirmeni -- Cocuzza -

Colourbo-Q.iattrofrati - Colonna - Colucci -- Corrado - Costa

- Costa-Zenoglio - Credaro - Crespi - Curioni - Cazzi.

Daneo Edoardo - Danco Gian Carlo - De Amicis - De Bel-
lis - De Cesare - De Gennaro-Ferrigni - Dell'Acqua --- De
Luca Ippolito -- De Luca Paolo - De Marinis - De Nava -
De Prisco - De Renzis - De Riseis Giuseppe - Di Canneto -
Di Palma - Di Sant'Onofrio - Di Tullio-De Nicolò - Donadio
Donati - Dozzio.

Faeta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Fani - Fasce
- Fazio Giacomo - Fazzi Vito - Ferraris Maggiorino - For -
rero di Cambiano - Flainberti - Fill-Astolfone - Finocchiaro-
Aprile - Fortunato - Francica Nava - Freschi - Furnari -
Fusinato.

Gaetani di Laurenzana -- Galimberti - Gallo - Garavetti -
Gattoni - Gavotti - Ghigi - Giantarco - Ginori-Conti -
Giolitti - Giordani-Apostoli - Giovanelli - Girardi - Giuliani
-- Giunti - Giusso - Goglio - Gorto - Grassi-Voces - Gual
tiori
Imperiale.
Jatta.

Lacava - Laudisi - Lazzaro - Libertini Gesaaldo - Liber-
tini Pa<quale - L ljodice - Lollin! - Lucifero - Luzzatto Ar-
taro.

Majorana - Malvezzi -- Mangiagalli -- Mango - Manna --
Mantica - Maraini - Maresea -- Marescalchi-Gravina - Ma-
riotti - Marzotto - Masciantonio - Massa - Massimini -
Maury - Mazza - Mazzella - M rdi - Me31ei - Mel --
Melb Menafoglio - Merci - Mezzanotto - Maaglia - Mieheli
- Mirabelli - Morando Giacomo - Morelli-Gualtierotti -- Mor-
purgo.

Negri - Nuvoloni.
Ottavi.
Pais-Serra - Pansini -- Pantano - Papadopoli - Patrizi
- Personè -- Pescetti - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pivano
- Placido -- Podesta - Pompilj - Pozzi Domonico - Pozzo
Marco - Pugliese.
Qmstini.
Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rispoli - Rizza

Evangelista -- Rizzo Valentino - Rizzone -- Rocco Marco -
Ronchetti -- Rossi Enrico - Rossi Teofilo - Rovasenda - Ruffo
-- Ruspoli.
Sacchi -- Sanfilippo --- Sanseverino -- Schanzer - Serra -

Silvestri - Simeoni - Sm baldi --- Socci - Sola - Solinas-
Apostoli - Sonnino - Sorani -- Soulier -- Spagnoletti -
Squitti - Stagliano.
Tamburrini - Taroni - Tecchio -- Tedesco - Ticci -- Tinozzi
- Toaldi - Torlonia - Tornielli -- Torraea - Torrigiani -
Tripepi.
Valeri - Valle Gregorio - Vendramini - Veneziale - Vienna

Vigna - Visoechi.

Weil-Weiss - Wollemborg,
Zabeo.

Sono in congedo:
Arnaboldi.
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Barbato - Bastogi - Berio - Bettolo - Bonanno.

Callaini - Carmine -- Carugati - Casciani - Castelbarco-Al-
bani - Celesia - Chiapusso - Civelli - Colosimo - Contarini

- Cottafavi.

Danieli - De Nobili - Di Rudini Carlo - Donnaperna.
Falcioni - Fracassi.

Gavazzi.

Licata - Lucehini Angelo.
Marazzi - Materi - Mirto-Seggio.
Pini - Poggi - Prinetti.
Resta-Pallavicino -- Romanin-Jacur.
Salandra - Sormani - Suardi.

Turbiglio - Turrisi.

Vitale.
Sono ammalati:

Afan do Rivera.

Cimati.

De Gaglia - De Giorgio.
Lovito.
Merello - Molmenti - Murmura.
Pavia.

Quintieri.
Rampoldi - Rizzetti.

Vendemini - Ventura.
Zannoni.

Assenti per ugicio pubblico :
Bertolini.

Rebaudengo.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione.

Provvedimenti per il risorgimento economico della citta di

Napoli.
Favorevoli

. . . . . . .
211

Contrari . . . . . . . . . 31

(La Camera approva).
Convenzione stipulata fra l'Italia e la Francia il 15 aprile 1904

per la reciproca concessione di guarantigie ed agevolezze ai rispet-
tivi operai.

Favorevoli . . . . . . . 227
Contrari . . . . . . . .

15

(La Camera approva).
Autorizzazione di cessioni e permute di immobili fra il mu-

nicipio di Torino e il demanio.
Favorevoli

. . . . . . . . 221
Contrari . . . . . . . .

21

(La Camera approva).
Modificazioni al testo unico delle leggi sull'ordinamento del

regio esercito e dei servizi dipendenti dall'amministrazione della

guerra ed al testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi
del regio esercito (ingegneri, geografl o topografi).

Favorevoli . . . . . . . . 203
Contrari . . . . . . . . 39

(La Camera approva).
Provvedimenti in favore dei danneggiati dal terremoto del 24

febbraio 1904 in alcuni Comuni della provincia di Aquila.
Favorevoli . . . . . . .

223
Contrari

. . . . . . . . .
10

(La Camera approva).
Modificazioni all'art. 2 della legge 8 luglio 1903, n. 312, ri-

guardante la costruzione delle strade comunali di accesso alle sta-

zioni ferroviarie, agli approdi dei piroscafi postali ed ai porti e

l'ultimazione delle strade comunali obbligatorie rimaste incom-

piuto per effetto della legge 19 luglio 1894, n. 338.

Favorevoli . . . . . . . . 227
Contrari

. . . . . .
. . .

15

(La Camera approva).
Disposizioni riguardanti il personale subalterno idraulico e

gli impiegati straordinari addetti alle strade comunali obbliga-
torio.

Favorevoli . . . . . . . .
221

Contrari . . . . . . . .
21

(La Camera approva).

Si riprende la discussione del disegno di legge
per l'acquedotto pugliese.

(Sono approvati senza discussione i primi articoli).
CICCOTTI, a nome anche dell'onorevole Fortunato, all'articolo

5 propone che fra i Comuni che potranno ottenere speciali dira-
mazioni dell'acquedotto sra compreso il Comune di Palazzo San
Gervasio.

DE CESARE, per la conoscenza che ha dei luoghi, prega il Go-
verno di accogliere questo emendamento.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, non pub essor sieur e
che le condizioni altimetriche di quel Comune permettano talo
diramazione.

Studierà ad ogni modo la questione o assicura che se non vi
sono insormontabili difficoltà tecniche, asseconderà il desiderio del-
l'onorevolo Ciccotti.
CARCANO, relatore, osserva che l'articolo 5 ammette espressa-

mente che il benoficio possa essero esteso ad altri Comuni.

Prega quindi l'onorevole Ciccotti di non insistere, ma di pren-
dere atto delle dichiarazioni del ministro.

CICCOTTI si trova costretto a non insistere.

(Si approva l'articolo quinto).
TARONI, a nome anche dei deputati Costa, Mirabelli, Caldesi,

Zaboo, Valeri, Lollini, Manzato e Ghigi, dichiara che voterà con-
tro l'articolo sesto, ritenendo che non sia lecito distrarre ad altro

scopo, i fondi stanziati per le bonifiche.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell' interno, di-

chiara che questo articolo sesto è quello che provvede i fondi per
l'esecuz one della legge. Se questo articolo fosso soppresso o mo-

dificato, il Governo dovreble quindi ritirare la legge.
(L'articolo sosto ð approvato).
GINORI-CONTI, a nome anche dei deputati Tizzoni, Battelli,

Emilio Bianchi, Orsini Baroni, Matteucci, Casciani, Socci, Rosadi,
Sorani, Landucci, Micheli, Alarzocchini, Merei, Pescetti o Cesaroni,

propone il seguento articolo aggiuntivo :
« Le disposizioni contenuto nel precodente articolo non riguar-

dano le bonifiche per prosciugamento o quello che derivazio da
leggi dei cessati Governi ».
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che non solo

queste bonifiche, ma tutte quanto saranno contmuate fino al com-
pimento. Prega i proponenti di non insistere.

GIly)RI-CONTI prende atto di questo dichiarazioni e non in-
siste,

(Sono approvati gli articoli dal settimo al dodicesimo).
CABRINI sull'articolo 13 raccomanda che nei capitolati di ap-

palto si determini il massimo degli orari e il minimo delle mer-
codi per gli operai addetti ai lavori dell'acquedotto.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Terrà il massimo conto

di questa racco:nandaziono.

Prega anzi l'onorevole Cabrini di formulare proposte concrete.
(L'articolo tredicesimo ed ultimo è approvato).

Sull'ordine del giorno.
MAZZA propone che nell'ordine del giorno del mattino si in-

scriva anche il disegno di legge gia approvato dal Senato per gli
ispettori scolastici.
GIOLITTI, providente del Consiglio, ministro dell' interno, non

può accettare alcuna nuova proposta per l'ordme del giorno.
PRESIDENTE annuncia che domani si terrà una sola seduta,

alle 10, con interruzione dalle 12 alle 14.

Interrogazioni.
RICCIO, segretario, ne dà lettura.

< Il sottoscritto interroga il Governo por sapere se o come, spe-
cialmente in occasione dell' imminente conchiusione dei trattati di
commercio, intenda provvedero a che lo Stato non dia modo, me-
diante la protezione doganale, a pochi speculatori dell' industria
siderurgica di realizzare ingenti, indebiti guadagni in danno dello
industrie connesse e de' consumatori,

< Ciccotti >.
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< Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri di agricoltura,
industria e commercio, degli interni e delle finanze per sapere se
ed in quale misura intendono venire in aiuto dei viticultori di
Pozzallo, danneggiati dalla peronospora e dalla grandine.

« Itizzone ».

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici per sapere se in evasione degli affidamenti dati, in-
tenda impartire le volute disposizioni, perchè senz'altri ingiustifi-
cabili ritardi, venga estesa la trazione elettrica dei troni sulle li-
neo Gallarate-Laveno e Gallarate-Arona.

« Cuzzi ».
« ll sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell'istruziono sulle

condizioni anormali dell'insegnamento di economia politica nel-
l'istituto tecnico di Chieti.

« Bissolati ».
« Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sull'attendibilità della notizia di essersi disposti gli studî
della ferrovia da Lagonegro a Castrovillari, soltanto pel tronco
che va da quest'ultima citta a Normanno, o sull'opportunità di
dare invece la preferenza negli studî o nell'esecuzione al tratto
che si inizia a Lagonegro, per collegare la nuova linea prima alla
rete ferroviaria centrale e poi alla periferica.

« Mango ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

delle finanze per conoscere se e in qual ino3o intendono venire
in soccorso dei viticultori della plaga vitifera di Vittoria, Comiso,
Biscari e Santa Croce Camerina, colpiti dall'immane disastro della
peronospora.

< Rizza Evangelista ».

« Il sottoscritto interrogi l'onorevole ministro della guerra, sui
criterî coi quali la Commissione di avanzamento del IG° reggi-
mento fanteria procedette il 31 marzo 1903 alla promozione dei
furieri maggiori e marescialli, creati dalla legge 3 luglio 1002.
n. 266.

< Stagliano ».

La seduta termina alle 19,20.

DIARIO ESTERO

La stampa tedesca reca dei particolari sui negoziati
della diplomazia tedesca, per salvaguardare gli interessi
dolla Germania in Egitto, in seguito dagli ultimi accordi
tra la Francia e l'Inghilterra.
La Gazzetta di Colonia assicura che la Germania

non ha aderito al decreto Kodivialo sulle finanzo cgi-
ziane so non dopo uno scambio di noto con l'Inghilterra.
Tale scambio ha stabilito che nel futuro, come nel pre-
sente, i diritti dei sudditi tedeschi resteranno tali quali
essi sono per quanto concerno le matorio d'ordine eco-
nomico, como d'ordine personale. E stato pure stabilito
che tutte le concessioni speciali fatto alIa Francia sa-

ranno applicabili egualmento alla Germania. E inesatto
che, oltre lo scambio delle note, sia in corso fra le due
Potenze un trattato segreto.
Secondo informazioni che riceve in proposito la Cor-

rispondenza Prussiana, la Germania ha ottenuto dal-
l'Inghilterra, in Egitto, al pari della Francia, delle con-
cessioni commerciali per la durata di 30 anni, con le
quali ipso-facto resta prorogato il trattato di com-
mercio fra l'Egitto e la Germania che spira nel 1912.
La Germania ha ottenuto pure dei privilegi per le suo

scuole e per i suoi funzionari in Egitto.

I giornali bulgari si preoccupano delle notizie gravi
phe continuano ad arrivare dalla Macedonia, secondo le

quali le condizioni dell'elemento bulgaro vanno sempre
peggiorando.
Da parecchi luoghi si comunicano nuove efferatezze

commesse da bande di briganti turchi. Le autorità tur-
che, di confine nel distretto di Kustendil, non permet-
tono a molti profughi, che vogliono rimpatriara, il pas-
saggio del confine.
D'altra parto si telegrafa da Costantinopoli che la Porta

ricevo informazioni, secondo le quali i Comitati mace-
doni ricominciano ad agiro con nuova attività. Nel di-
strotto di Kumanova, vilajet di Uesklib, ò comparsa una
banda bulgara, composta di fuggiaschi macedoni di re-
cente amnistiati.
Questo accuse reciproche che si fanno lo due parti

in conflitto, non sono certamento tali da dare molto spe-
ranzo sul rinascere della tranquillità in Macedonia ed
anzi molti sintomi fanno provodero più gravi fatti.
Il ministro della guerra di Bulgaria, recatosi ad ispe-

zionare lo truppe nell'accompamento presso Sofia, tenne
un discorso, in cui criticando la misura presa, in sua

assenza, dal Ministero, di dare cioò licenza a 15 mila
soldati, por la durata del raccolto, soggiunso queste
parolo: « L'esercito deve essere tanto più pronto alla lotta
in quanto che forse tra breve gli si presenteranno gravi
compiti da adempiere ».

Le notizie dal Marocco si fanno sempre più gravi e
tutto accenna ad uno stato di anarchia in cui si trove-
robbe quel paeso, stato che non puo non preoccupare le
potenzo interessate, specialmento la Francia e l' Inghil-
terra, che vi hanno grandi interessi.
L'incidento degli americani catturati dal Capo Raisuli,

terminato con la piena vittoria di questi, fa temero che
fatti simili abbiano presto a verificarsi e tutta la popo-lazione europea di Tangeri chiede ad alta voce l'inter--
vento delle potenze. Il corrispondente del Times da
Tangeri si fa eco di tali desideri ed in data di ieri così
telografa al suo giornale :

« Le navi da guerra degli Stati Uniti sono partite
oggi. Tangeri viene così a trovarsi nuovamento sprov-
vista di protezione, Tutti i sudditi inglesi quivi residenti
firmano una petizione rivolta al Ministro degli esteri
d'Inghilterra, Jord Lansdowne, con la quale lo si invita
ad occuparsi della situazione pericolosa attualo, ed a
prendero le necessario misure por salvaguardare la vita
o gli averi dei sudditi inglesi ».

1\TOTIZIE VAILIID

ITALIA.

S. M. il Ro ha ricevuto ieri il sindaco di Arezzo e il
segretario del Comitato generalo por lo onoranzo a Pe-
trarca, i quali, accompagnati dall'on. Landucci, lo hanno
invitato ad onoraro di sua presenza lo feste che si fa-
ranno nel corrento mese di luglio in ricordo del VI
contocario dalla nascita del sommo poeta.
S. M. il Ro, dolento di non potere assistervi, dovendo,

por il meso corrente, rimanere in permanenza a Raccq,
nigi, fece sperare di recarsi ad Arezzo in o".Sche
prossima occasione.
S. M. disse che si sarehbo fatto rappresentare alle

onoranze, ed ebbe parole di vivo elogio per la solerte
opera del Comitato.
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Consiglioprovinciale. - Per lunedi, 4, alle ore 20,
stata fissata la seduto di seconda convocazione del Consiglio

provinciale di Roma.
11 centenario della nascita diGaribaldi.--
Alla Società dei Reduci in Roma, aderenti parecchi deputati, fu
costituito un Comitato promotore percommemorare il primo centena.
rio della nascita di Giuseppe Garibaldi.
Fu Yotato il seguente ordine del giorno:
« Gli intervenuti all'assemblea, convocata alla sala dei reduc

dalla patrie battaglie, plaudendo alla proposta del dott. Ulderico
Grottanelli di commemorare il primo centenario della naseita di

Giuseppe Garibaldi - 4 luglio 1907 - con la fondazione di una
« Casa di Garibaldi » sul Gianicolo, per i vecchi legionari della
c.tmioia rossa e per l'infanzia -abbandonata o traviata, acclamando
a presidente del Comitato esecutivo l'onorevole colonnello commen-
datoro Augusto Elia, rimandano a giovedi prossimo, alle 7 pom., la
rumlone per la nomina del Consiglio d'amministrazione ».
L'Esposizione d'arte a Venezia. - Oltre i Co-

mitati eletti all'estero si sono costituite le seguenti Commissioni
ordinatrici italiane per l'Esposizione internazionale d'arte ehe sara
tenuta a Venezia nel prossimo anno 1905:

Veneto: Dal Zotto Antonio, Fragiacomo Pietro, Nono Luigi,
Tito Ettore.

Lombard.a: Beltrami Giovanni, Carminati Antonio, Gola
Emilio, Moretti Gaetano, Quairelli Einilio.

Piemonte: Bistolfi Leonardo, Bonardi Ereole, Grosso Giacomo.
Emilia: Casanova Achille, Romagnoli Giuseppe, Rubbiani Al-

fonso, Sozanne Augusto, Tartarini Alfredo.
Toscana : Gioli Francesco, Giustiniani Vincenzo, Mazzanti Rio-

cardo, Nomellini Plinio, Trentacoste Domenico.
Lazio: Apolloni Adolfo, Carlandi Onorato, Cellini Giuseppe.
Mezzogiorno: De Sanctis Giuseppe, Mezzacapo Guido, Ros-

sano Foderico, Tesarono Giovanni (Napoli), Basile Ernesto, De
Maria Bergler Ettore, Ducrot Vittorio (Sicilia).

Sala della Stampa: Raffaelo Mainella.
LO feste potrarchesche. -- Ë stato pubblicato il

programata delle festo che si celebreranno in Arezzo, por cura

di uno speciale Comitato, in onore di Francesco Petrarca nel sesto
contenario della di lui nascita.

Le feste dureranno dal 20 al 25 luglio, compreso. Il programma
è complesso, attraente. Alla solenne commemorazione del Petrarca
pronunzierà un discorso S. E. il ministro della pubblica istru-
zione, Orlando.
Dalle ferrovie delle reti Adriatica e Mediterranea saranno isti-

tuiti appositi biglietti di andata e ritorno, a prezzo ridotto, con
validità di 10 giorni dalle principali città d'Italia.

Altre facilitazioni saranno pure accordate per quelle città che
normalmente hanno il biglietto di andata e ritorno per Arezzo.

Ga11eria d'arte moderna. - La Galleria nazionale

d'arte moderna, nel palazzo dell'Esposizione in via Nazionalo, nei
mesi di luglio, agosto, settembre e ottobre sarà aperta al pub-
blico, dalle 8 alle 13, nei giorni festivi; dalle 8 alle 14, nei giorni
feriali.
Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie

della seconda decade di giugno reca:
La decade à stata, in generale, più asciutta di quello che sa-

rebbe occorso all'olivo, al granturco, ai Iegumi ed ai prati. In

questi ultimi si è gik incominciata in più luoghi la falciatura del
secondo fleno.

Mentre continua la mietitura dell'orzo e della segala, si è dato,
un po' dappertutto, principio a quella del frumento, che riesce

così alquanto anticipata; sull'entità e sulla qualità del prodotto
non si possono ancora fornire indicazioni precise.
Il tempo ð stato propizio alla vite, alla quale i danni, finora

non gravi, arrecati qua e là dalla peronospora e, in qual-he
punto, anche dall'oidio, non impediscono di trovarei generalmente
in buone condizioni.

Marina militare. - La R. nave Cristoforo Colombo 6

giunta e ripartita da Port-Said ; la Galileo Galilei à partita dá

Massaua per Shab-Shakhs e la Calatagmi da Malta per Soiacoa.

Movimento commerciale. - Martedi scorso fu-

rono caricati nel porto di Genova 1089 carri, di cui 465 di carbone

per i privati e 87 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 270, dei quali 200 per imbarco.
Marina mercantile. - Il 28 u. s. da Port-Said ha

proseguito per Genova il piroscafo Rafaele Rubattino dell&

N. G. I.; e da Singapore a partito per Hong-Kong l'Ischia, della
stessa Società.

Ieri è giunto a New-York il piroscafo espresso Königin Louise,
del N. Lloyd,

TELEGEE.A.MMI

PIETROBURGO, 29. - Nel cantiere del Baltico per la costru-

zione delle navi, la torpediniera Delphine è affondata in s gaito
ad una esplosione prodottasi, mentre si procedeva ad alcuni espe-
rimenti. Tre ufficiali e 23 marinai sono annegati ; due ufficiali o
dieci marinai si sono salvati.

TIENTSIN, 29. - I russi sarebbero stati sconfitti ieri a venti-

cinque verste ad est di Hai-teheng. La marcia dei giapponesi ð
tanto rapida che i russi, temendo di vedere tagliata la loro riti-
rata, abbandonano in tutta fretta To-chi-ehao.

TOKlO, 29. -- 11 generale in capo dell'esercito giapponese, mar-
chese Ohyama, ed il capo dello stato maggiore, barone Kolama,

partiranno il 6 luglio per il teatro della guerra. Non si conosao

pero il luogo preciso della loro destinazioac.

KlEL, 30. - Il Re Edoardo VII è partito stamane, allo 6,40, a

bordo dello yacht Victoria and Albert, scortato da una torpedi-
niera.

Le artiglierie hanno fatto salve di saluto.

LIAO-YhNG, 30. -- Si dice che i giapponesi si sia ritirati

da quindici a trenta verste dalle posizioni recentemento oo-

cupate.
Si ritiene dhe le grandi operazioni a nord di Port Arthur sa-

ranno rinviate a tempo indeterminato, a causa dello pioggie.
TANGERI, 30. -- La squadra degli Stati Uniti ha lasciato

questo porto.
PIETROBURGO, 30. - La catastrofe della torpediniera Del-

phine o avvenuta ieri alle 2 del pomeriggio. Nei dintorni dell'of-
ficina dei cantieri del Baltico, si radunarono parecchie centinaia
di persone, in preda alla piu viva emozione.

L'ufficiale rimasto ucciso coi 24 marinai è il luogotenente
Echerkossow.

Il luogotenente Jelaguine ed il sottotenento Gorozdeieff sono

fra i salvati.

Secondo un telegramma pubblicato dai giornali il Delphine sa-

rebbe stato un sommergibile o non una torpediniera.
GYAMTSE, 30 - Un Lhama, accompagnato da un soldato tibe-

tano, à giunto oggi con una lettera, la quale chiede un armistizio
fino all'arrivo da Lhassa dei funzionari incaricati di negoziare la
pace.
Gli inglesi entreranno in trattative soltanto se i funzionari di

cui si annuncia l'arrivo occupano una posizione elevata.

TOKIO, 30. (ore undici antimeridiane). -- Un telegramma da
Gen-san annunzia che la squadra di Vladivostock, comparsa al-

l'orizzonte oggi, sta ora attaccando la città.

NEW-CHUANG, 29. -- Una contro-torpediniera russa, che laseið
Port Arthur martedi sera, è qui giunta oggi nel pomeriggio.
PIETROBURGO, 30. -- Una torpediniera russa, proveniente da

Port Arthur e giunta ad Inkeu, sodatisce la distruzione o le ava-
varie che avrebbero subito le navi russe.
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Dice che l'intiera flotta, dopo aver distrutte le mine collocate
dai giapponesi, ritorno sana e salva nel porto.
PARIGI, 30. - Benato. -- Si discute il progetto per la sop-

pressione dell'insegnamento congregazionista.
Dopo parecchi discorsi contrari alla soppressione, la discussione

generale è chiusa.
Si respinge, con 166 voti contro Ill, la proposta di consultare

la Commissione di finanza sulle conseguenze finanziarie della
legge e si approva con 172 voti contro 106 il passaggio alla di-
soussione degli articoli.
PARIGI, 30. -- La Commissione d'inchiesta sull'affare dei cer-

tosini ha udito oggi il guardasigilli. Vallé, il procuratore gene-
rale ed il procuratore della Repubblica che protestarono dichia-
rando di non avere mai fatto insinuazione malevole contro Mille.
rand per l'affare delle decorazioni.
La Commissione interrogb poscia altri testimoni riguardo ai

tentativi fatti presso i certosini, ma senza riuscire ad ottenere la
rivelazione di alcun nome.

Probabilmente la Commissione terminerà domani i suoi lavori o
noniinerà il relatore.
BERLINO, 30. - Camera del I)eputati prussiana. - Dopo

avere discusso alcuni disegni di legga di secondaria importanza,
la Camera approva la proposta del Governo por l'aggiornamento
del Landtag fino al 18 ottobre e si aggiorna poscia sine die.
PARIGI, 30. - I giornali hanno da Costantinopoli:
« Gli seeiechi kurdi Abd-el-Hadi e Abd-el Bakki, ritenuti come
i più ostili agli armeni, sono stati esiliati a Tripoli di Barberia.
PARIGI, 30. - Il presidente del Consiglio, Combes è interve-

nuto oggi in sono alla Commissione del bilancio per dare schia-
rimenti sulla questione della soppressione dell' Ambasciata di
Frantia presso il Vaticano.
11 presidente del Consiglio si è riservato di esprimere il suo

prere fino all'epoca in cui verrà in discussione il bilancio degli
affari esteri; dichiarò però che 11 richiamo dell'Ambasciatore fran-
cese presso 11 Vaticano è effettivo e che l'Ambasciatore non ri-
tornerà più a Roma.

PIETROBURGO, 30 (ore 6,49 pom.). - Nella scorsa notte a Kron-
stadt, in seguito ad un esplosione, à scoppiato un terribile in-
cendio che ha distrutto una parte dell'arsenale ed il laboratorio
chimico.
Si crede che si tratti di un atto criminoso.
PIETROBURGO, 30. - (Ufficiale). -- Un telegramma del gene-

rale Kuropatkine allo Czar, in data di ieri, informa che il 27

corr., verso le ore 8 del mattino, un distaccamento russo, avendo

sloggiato le truppe di avanguardia di fanteria e cavalleria giap-
ponese, ha occupato la stazione di Se-niu-cheng.
Alle ore 9 del mattino fu scoperta l'avanzata di una brigata di

fanteria nemica di fronte e di altro colonne cho operavano l'ag-
giramento del fianco sinistro del nostro distaccamento. La citta
di Se-niu-cheng é circondata da mura ed era pure occupata dai
giapponesi. Le nostre truppe si ritirarono lentamente, alle ore l1,
verso il nord.
Circa le nostre perdite, finora si sa soltanto di un ufficiale e di

10 soldati feriti.

Alcune ricognizioni operate sulla strada da Scio-ko-tan ad
Erlda-ku hanno rilevato la presenza di sei compagnie e di due

squadroni nemici a Ma-za-rotza, a cinque chilometri a sud-est di
Scio-ko-tan.

Durante iluesta ricognizione rimasero feriti il capitano Wassi-
lieff ed il luogotenente Makaretz, che morì poi in seguito alle fe-

rite riportate, e cinque cosacchi.
Durante la giornata del 25 vi fu uno scambio di fuoco di fuci-

loria presso gli avamposti di Sa-miar-lhu e di Tan-dia-fashieng
ad otto chilometri all'ovest di Sa-miar-lhu.
Il giorno successivo. alle ore 4 del mattino, un distaccamento

giapponese composto di una brigata di f4nteria con due batterie

occupò Santiao ed aprì un oannoneggiamento contro i nostri avam-

posti che occupavano la Montagna Nera al sud di Scio-ko-tan. Le
nostre tre compagnie tennero pero fermo sotto il fuoco nemico,
fino all'arrivo di rinforzi. Verso le ore 6 del mattino una batteria

di cosacchi ed una batteria di artiglieria da montagna a cavallo

partirono per le posizioni ed aprirono un fuoco di fronte e di

fianco contro le batterie giapponesi. Fitte colonne di fanteria ap-
parvero allora contro il nostro fianco sinistro. Ad un'ora pomeri-
diana i giapponesi avevano cominciato ad indietraggiare dinanzi
all'azione delle nostre truppe, che erano passate all'offensiva, in -

seguendo il nemico fino a Sen-tiao.

Le nostro perdite furono tre ufficiali leggermente feriti, Bei 501-
dati uccisi e trentatre feriti.

Il combattimento ricomincið il 27, alle ore 6 del mattino.
A Scio-ko-tan una batteria dei cosacchi ed una batteria a ca-

vallo respinsero parecchi attacchi della fanteria nemica e ridus-

sero al silenzio una batteria giapponese.
Una parte della nostra fanteria fece parecchi controattacchi vi-

gorosi e respinse i giapponesi dal nostro fianco destro.
Il combattimento terminò alle ore cinque.
Un plotone dell'lla batteria a cavallo, che partecipo a questi

fatti, suscitb ammirazione pel suo valore. Esso si porto verso il
passaggio di Sankhai o tenne fermo contro il fuoco di otto can-

noni nemici, finchè ebbe esaurito tutte le munizioni.
Le nostre perdite non sono ancora conosciute, ma, secondo i

rapporti finora giunti, non sorpassano cinquanta uomini e venti
cavalli.
La giornata del 26 un distaccamento dell'avanguardia giappo-

nese, forte di un battaglione con uno squadrone di cavalleria, che
operava sulla strada settentrionale da Sin-yen a Hai-cheng, occupó
Tche-uantiè, a sei chilometri a sud-est di Scio-ko-tan.
Verso la sera del 26 si scoperse sulla strada da Siu-yen a Hai-

cheng la concentrazione verso il villaggio di Van-dia-pudza di 27
battaglioni giapponesi. Nel mattino sucaessivo i giapponesi fecero
un attacco contro il fronte delle nostre posizioni al passaggio di
Da-ling e circondarono il nostro fianco destro con forze di due o

una divisione almeno di fanteria con tre batterie da campagna.Il
combattimento durð fino alle ore 7,40 del mattino. Avendo con-
statate forze nemiche e scoperto il movimento aggirante dei giap-
ponesi sul nostro fianco destro, il nostro distaccamento si ritiro
lentamente nel passaggio di Da-ling. Il nemico arrestð la sua
avanzata.

Le nostre perdite non sono ancora conosciute.
Esse sono di circa duecento uomini.
Il nemico continub la sua avanzata sul passo di Feng-schu-ling

e di Mo-tien-ling e la marcia di fronte, aggirando le nostre po-
SIZIOnl.

Esso aveva concentrato al passo di Mo-tien-ling almeno otto
battaglioni con dieci cannoni.
Allo quattro del pomeriggio il nemico ha occupato il passo di

Lon-dia-ling sulla grande strada di Liao-yang.
Dal 25 i giapponesi hanno cominciato pure l'avanzata sul nostro

fianco destro. Il mattino del 26 occuparono Sai-ma-dsa.
Un distaccamento giapponese, forte di tre compagnie, con uno

squadrone di cavalleria, partito da Sai-ma-dsa, respinse una sotnia
degli avamposti, ma poi fu alla sua volta respinto.
TOKlO, 30. - I russi avevano impiegato tre mesi a fortificare

la gola di Feng-chui-ling che domina la strada di Simui-tcheng.
I giapponesi aggirarono il fianco destro, attaccarono i russi alle

spalle e si impadronirono della posizione. Essi vi trovarono ca-
serme, edifici e lavori di fortificazione intatti.
I russi bruciarono i depositi di Chaut-son e si ritirarono in di-

sordine a Simui-elieng.
LIAO-YANG, 30. - I giapponesi hanoo forzato il passo di Mo-

lien-ling e merciano su Liao-yang per la strada occidentale.
Una colonna russa comandata dal generale Heller occupa una

posizione fortificata che domina la strada da queata parte del
passo.
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Lo scopo dei giapponesi é di tagliare 10 comunicazioni dei russi
al nord di Liao-yang, mentre il generalo Kuropatkine opera con

quasi tutto le sue forze nei dintorni di Hai-cheng.
SEOUL, 30. - Secondo telegrammi ulticiali, la squadra di Vla-

divostock, composta di tre inerociatori e di dieci controtorped i
niere o torpediniore, si è presentata oggi in vista di Gen-san ed

ha lanciato 180 granate sul quartiere giapponese.
SEOUL, 30. -- Gl'incrociatori russi che avevano preso posizione

fuori del porto di Gen-san, donde bombardavano le caserme giap-
ponesi, si sono ritirati dopo mezt.'ora con quattro controtorpeåi-
niero, perchè la pioggia torrenziale impediva alle scolte di vedere

se la flotta giapponeso si avvicinasse.
LONDRA, 30. -- Camera dei comuni. - Il sottosegretario par-

Iamentare per gli affari esteri. conte Perey, rispondendo a parec-
chie analoghe interrogazioni, dichiara che il 13 corr. il Gran Visir
ha promesso all' ambasciatore britannico a Costantinopoli che

avrebbe dato istruzioni perchè i profughi possano far ritorno in
Macedonia o vi possano liberamente circolare nel caso che desi-
deratsoro procurarsi lavoro.
Il conte Percy soggiunge che l' Inghilterra non ha alcuna ra•

gione per supporre che la Francia possa accedere alla domanda
del Governo inglese di partecipare ad una inchiesta nel Mare del

Nord, inquantochè essa ha rifiutato di prendere parte alla confe-

renza, di Stoccolma quando vi fu invitata.

TOKlO, 30. - Gl'incrociatori russi Rurik, Rossija e Gromo-

hou, una controtorpediniera e novo torpediniere hanno attaccato

Gen-san.
La flotta giapponese, partita verso il nord, à ritornata alle 10,30

di stamane.

KRONSTADT, 30. - (Ufficiale). - Un getto di vaporo cagionò
la scorsa notte l'incendio che distrusse un deposito di torpedini.
Cinque o sei torpolini fuori uso sono bruciate.

CE-FU, 30. - I racconti fatti da persono che sono qui giunte
da Port Arthur, sul combattimento navale del 23 corrente sono

diversi. I cinesi dicono che una grande nave russa fu colata a

fondo e altre tre navi rimasaro danneggiate, i russi invece dicono
che nessuna corazzata fu colata a fondo e che soltanto la navo

Sebastopol ed il trasporto Amur furono danneggiati.
Gli curopei affermano che gli abitanti di Port Arthur credono

che i giapponesi riusciranno vittoriosi.
I giapponesi costruiscono dietro Port Arthur un forte, che mn-

nito di grosse artiglierie, dominerà il porto restando fuori della

portr ta delle batterie della Montagna d'Oro.

TOKIO, 30. -- La flotta giapponese si ò lasciata sfuggire la

squadra di Vladivostok.
Il generale Oku ha inviato un rapporto sulla battaglia di Te-

litsé, nol goale informa che i giapponesihannoseppellato 1854ca-

daveri russi ed hanno preso sedici cannoni, quarantasei carri, 958
fucili ed altro materiale da guerra.
TOKIO, 30. -- Ecco i particolari della battaglia di Fen-chin-

ling :
Tro colonne giapponesi avanzarono contro i russi. Una doveva

attaccare sul fronte e lo due altro l'ala destra russa. Queste im-

pognarono la battaglia domenica mattina con tre battaglioni <li
fanteria, sei cannoni e duo mitraghatrici.
Il combattimento durð fino al tramonto.

I giapponesi bivaesarono e ripresero l'attacco amezzanotte scon-

figgendo i russi.
Questi ricevettero un rinforzo di tre battaglimi e di sodioican-

noni e si lanciarono lunedl sulla posizione giapponese, ma furono
respinti.
Distaccamenti giapponesi avevano preso alle spalle la posiziono

principale di Fea-chin-ling alle tre del mattino di lunedi.
Un'altra colonna giapponese attaccò domenica sul fronto i russi

presso Ouentchapantse ove trovavansi duomila uomini di fanteria
e cavalleria russa o li sconfissero. I giapponesi impegnarono al-
l'alba un duello d'artig.lietia, e furono obbligati a sceggiore una

altra posizione, prendendo a rovescio le linee di difesa russo.1)qpo
che il genio ebbe tolti gli ostacoli, la fanteria giapponese avanzð

ed i russi fuggirono. I giapponesi coronarono alle 11 l¡S del mat-
tino le create delle montagne.
I russi disponevano durante la battaglia di undici battaglioni

di fanteria, di dodici squadroni di cavalleria o di tre batterie.

PIETROBURGO, 30. - Informazioni autorevoli dicono che le

notizie che circolano a Pietroburgo sulla catastrofe dell'arsenale

di Kronstadt sono state enormemente esagerate.
L'ineendio à scoppiato in un fabbricato, ove si fanno gli esperi-

menti del lanciamento delle torpedini.
Vi si trovavano otto torpedini cariche, che scoppiarono con un

fracasso spaventoso; ciò ehe fece credere ad una catastrofo im-

ménsa.

Cinquanta marinai dell'incrociatoro Stoetlana riuscirono a spe-

gnere prontamente l'incendio.

TOKIO, 30. - Dopo il bombardamento di Gensan sarebbero

stati veduti al largo di Anpen tre incrociatori, una controtor-

pediniera e nove torpediniere che si dirigovano verso sud-est a

destinazione sconosciuta.
I generali Foukoachina ed Inogoutchi accompagneranno il 6 lu•

glio il generale in capo dell'esercito giapponese, Oyama, ed il capo
di stato maggiore, Kodama, sul teatro della guerra. L'haporatore
ha regalato al generale Kodama il suo cavallo favorito.
Notizie da fonte autorevole recano che continue scaramuccio

hanno luogo attorno a Port Arthur a cui i giapponesi si avvici-
nano sempre più.
I giornalisti e gli addetti militari esteri assegnati a seguire le

operazioni del secondo esercito partiranno probabilmente dopo

partito Oyama.
MONASTIR, 30. - In occasione dell'arrivo degli agenti civili ha

avuto luogo una conferenza coi membri indigeni dolla Commis-
sione dello riforme circa l'applicazione della riforma dello dooimo

che ha avuto già l'approvazione di massima della Porta.

Gli azionisti civili si propongono di fare la settimana ventura

un'isperione nel vilayet di Monastir allo scopo di raccogliero no-
tizie circa le indennità da pagarsi pei danni sofferti dalle fattorio
durante i disordini dello scorso anno.

LISBONA, 30. - Il Semaforo di Sagres ha segnalato che il va-

pore inglese Thurston ha comunicato che il vapore italiano Marta
è colato a femdo presso il capo Finistère.

Il vapore Thurston ha raccolto a bordo l'equipaggio del Marta

e lo porta a Gibilterra.

PARIGI, 1. - La legazione giapponese comunica il seguente
dispaccio:
« Un rapporto sui movimenti dell'esercito di Ta-ku-shan con-

tiene particolari dell'occupazione di Fen-chin-ling.
L'esercito giapponese, composto di tre colonne, iniziò il 26 cor-

rente lo operazioni allo scopo di occupare Fen-chin-ling, ove i
russi costruivano fortificazioni semipermanenti con trineeo, reti

di filo di ferro o tronchi d'albero.

I russi offrirono un'ostinata resistenza, ma dopo uno scontro

furioso un nostro distaccamento riuscì ad aggirare il nemico o

finalmente s'impadroni il 27 corrente di Fen.chin-ling.
Sulla grande strada si trovarono oltre novanta cadaveri di

russi; é impossibile ancora valutare il numero di quelli lasciati
in altri punti.
Abbiatno fatto prigionieri 6 ufficiali e 82 soldati russi.
La cifra totale delle nostre perdite ò calcolata a centosettanta

ROm1DI.

PIETROBURGO, l. - Verso le 11 pom. del 20 giugno si riu-

scì ad estrarro dalle acque la torpediniera Delphine.
Quando la torpediniera fu a galla si incominciò a togliere l'acqua

medianto pompe.
Un ufficiale e tre marinai. volendo assicurarsi della diminuzione

equa nell'interno, si avvicinarono alla torpediniera. allorquando,
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per una ragione rimasta anoota sconosciuta si produsse un'esplo-
sione, che oagionð all'umciale ed ai marinai leggere ustioni.
Tutti i colpiti sono fuori pericolo.
PIETROBURGO, 1. - Domani avranno luogo i funerali delle

vittfine dell'esplosione del Delphine.
Secondo una versione che circola fra il pubblioo e che differisce

dalla versione i1fneiale, il DelpAine non era unatorpedinierapro-
ýiamente detta, ma una specie di sommergibile, che affondò per-
chè si dimentieb di chiudere il boccaporto superiore che da ac,

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Udleio centrale di meteðrologia e di geodinamica

Roma, 30 giugno 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massigna Minima
l

ore 7 ore 7
nelle 24 ore
precedenti

cesso al battelfo• Porto Maurizio . . coperto calmo 27 0 Ël Ò
MADRID, 1. - ßenato - Si approva il progetto di Iegge sulla GenoW . . . . . doperto calmo 29 8 24 0

riforma del regime degli alcool. Massa Carrara . . sereno enlme 29 4 21 0

31ADRID, 1. - Camera dei deputati - Si approva la legge Cuneo a . . . . . */4 cojasisto a 24 8 16 ð
Torino. . . . . . coperto - 20 1 18 0che vieta la pubblicazione in Ispagna degli annunzi di lotterie Alessandria

. . . */, coperto - 28 3 19 2
estere e la circolazione dei biglietti di queste lotterie. Novara . .

.
. . coperto - 30 2 23 8

LONDRA, 1. - Camera dei Comuni. - Continuazione. _ Domodossola
. . . 3/4 coperto - 27 9 15 3

Il ministro della guerra, sir Arnold Forster. annunzia che 21 bat-
Ëavia

. . . . . . ooperto - 28 1 18 0

,
Milano.

. . . . . ooperto - 32 0 18 9
terie di nuovi cannoni saranno acquistate quest anno su domanda Sondrio . . . . . sereno I - 27 2 14 1
dël Governo dell'India. Bergamo . . . . .

- - - --

Cinquantaquattro batterie destinato all'esercito britannico, che Brescia . . . a . coperto - 30 3 18 0

costano 1,300,000 sterlino, saranno pronte nel corso dell'anno fi-
Cremona . . . . . 3/4 coperto -- 31 5 18 4
Mantova . . . . .

-

nanziatio prossimo. Rimarranno da compierc 76 batterie, desti- Verona. . . . .
. */, coperto - 28 8 18 6

date all'esercito inglese, che costano 1.850,000 sterlino. Esse sa- Belluno , . . . . 3/4 coperto - 24 5 18 0
ranno terminate nel corso dell'anno fiscale che sarà chiuso il 31 Udine

. . . . .
. 3/4 coperto - 25 8 16 6

marzo 1907. Treviso
. . . . . */, coperto - 28 3 18 3

Venezia
. . . . . 1/4 coperto calmo 25 0 20 0Rispondendo ad altra interrogazione, il segretario parlamentare Padova.
. . . . . sereno - 25 9 16 7

dell'ammiragliato, sir E. G. Pretymann, dico che in generale le Rovigo. . . . . . 3/4 coperto - 25 8 17 5
navi esfere si riforniscono di carbone presso negozianti di car- Piacenza

. . . . . 3/4 coperto - 27 7 17 0

bone: quando si rivolgono all'ammiragliato inglese per motivi
a

.Emilia
. y/', coppeetto - 22 16

speciali, questi ne fornisco loro soltanto dopo aver studiato le Modena
. .

.
.
. */, coperto - 27 2 15 7

circostante, che devono essere eccezionali, e dopo aver p.cse le Ferrara
. . . . . 9, coperto - 26 3 17 2

pill sierie precauzioni. Bologna . . . . . 4 coperto - 25 7 17 9

BERLINO, 1. - 11 Tribunale ha pronunziato oggi la sentenza
na . . . . . 92

nel processo contro la Banca di Pomerania• Pesaro
.

. . . . .
-

- - -

I direttori Schultz o Romeick sono stati condannati per preva- Ancona . . . . .
sereno calmo 25 6 20 0

ricazione e falsificazione dei bilanei, Schultz a 3 anni e mezzo di
Urbino.

. . . . . sereno - 24 5 17 8

carcere e 30,000 marchi di ammenda o Romeick a 3 anni di car¯ AMaccerata.cc s4econperto ' 0 18 2

cere e 6000 marchi di ammend*· Perugia . . . . . /, coperto --- 29 2 19 7
Il Tribunale ha assolto Bohl. Camerino. . . . . /4 coperto - 24 9 16 3

Lucca .
. . . . . is coperto - 32 0 18 0

....------------------------------------------------------------------..................... ..... Pisa
. . . . . . . la coperto - 32 7 17 0

Livorno . . . .
. /, coperto calmo 31 5 21 3

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Firenze. . . . . . sereno - 33 a 10 4
Arezzo . . . . . . /, coperto - 30 2 19 3

dcI B. Osservatorio dcI Collegio Romano Siena .
. . . . . |, coperto - 29 3 21 2

del 30 giugno 1904 Grosseto
. . . . . -

-..
-

--

Roma . . . . . .
sereno - 31 G 21 3

Il barometro a ridotto allo zero . . . .

Teramo . . . . . sereno - 27 8 17 6
L'altezza della stazione ò di metri

. . . . 50,60. Chieti
. . . . . . sereno - 25 8 13 5

Aquila. . . . . sereno -- 26 8 16 1Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 751,84· Agnone . . . . . sereno - 25 8 15 1
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . 42. Foggia. . . . . . sereno
-- 29 9 15 9

Vento a mezzodi
. . . . . . . . . . . SW. Bari.

. . . . . . sereno cahno 25 0 18 0
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . */, coperto, nuvoloso, ceerta

. . . .
eenn 2200

massimo 30°,6. Napoli . . . . . . /4 coperto calmo 30 1 22 0Termometro centigrado • • • • • • • • • Benevento
. . . .

sereno
- 31 0 17 3minimo 21°,3· Avellino

. . .
. .

sereno - 26 5 12 6
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . - Caggiano. . . . . /4 coperto - 27 l 17 0

Potenza . . . . . sereno - 28 0 15 630 giugno 1904• Cosenza . . . . . sereno
- 31 0 19 0

In Europa: pressione massima di 764 in Russia, minima di 748 Tiriolo.
. . . . . 3/4 coperto -- 22 3 15 3

su Pietroburgo. Reggio Calabria .
sereno legg. mosso 29 6 22 6

In ItalÏa nelle 24 ore: barometro disceso di 1 a 3 mill.; tem- Trapani . . . . . oaperto calmo 29 4 23 6
Palermo

. . . . . /, coperto calmo 33 6 19 5
peratura irregolarmente variata; qualche pioggiarella sull'Italia Porto Empedoele . */, coperto calmo 33 0 25 0
inferiore Caltanissetta

. . . coperto - 30 G 19 2
Barometro : a 759 sul Mar Ligure, massimo a 760 altrove. Messina . . . . . */, coperto calmo 30 4 22 1
Probabilita: venti deboli o moderati tra nord e ponente; cielo ra s .

Iser noerto lec mmosso 45 222
vario; qualche pioggiarella o temporale al nord. Cagliari . . . . .

I coperto legg. mosso 32 0 20 3
Sassari. . , , . . coperto - 29 0 19 7

Direttore : G. B. Au.asto. Tipografia delle Mantellate. Ranm.s Tommo, Gerente responsa6iie.


